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IN BREVE

CANCRO AL SENO, DAASSOCIAZIONI PAZIENTI 10
PRIORITÀ PER ONCOLOGIA TERRITORIO
Un percorso oncologico di presa in carico territoriale 'cu-
cito' sulla singola paziente, attraverso la scelta del set-
ting più adatto, con lo scopo di migliorare la qualità di
vita delle donne con tumore al seno, dei loro familiari e
careviger, in linea con una delle missioni del Piano onco-
logico europeo. Eunadelle dieci proposte del documen-
to "Onconnext -Tumore al seno e oncologia territoriale,
un binomio necessario", presentato alla Camera dei De-
putati, sottoscritto da Andos onlus, Europa Donna Ita-
lia, Favo Donna, IncontraDonna onlus e Salute Donna
onlus.

SALUTE, I CITTADINI SI SENTONO PIÙ VULNERABI-
LI: SERVE UN NUOVO APPROCCIO AL BENESSERE
Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmen-
se degli industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e dell'imprendi-
toria, dello sporte della diplomazia estera, voluto daSa-

nofi e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo,
un confronto per tracciare un nuovo percorso per il be-
nessere del cittadino, della collettività e del territorio.
Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio
"One Health" che riconosca la salute umana, la salute
animale e la salute dell'ecosistema legate indissolubil-
mente.

MALATTIE DELLA PELLE, DIAGNOSI PIÙ ACCURA-
TE CON LIBRERIA DI IMMAGINI DIGITALI E IA
Le malattie della pelle, sempre più frequenti, colpiscono
indiscriminatamente uomini e donne a qualsiasi età. Il
Collegio dei professori universitari di dermatologia, in
partnership con Naos Italia, titolare dei marchi Bioder-
ma ed Institut Esthederm annunciano la disponibilità
per i dermatologi del progetto Visual Dx "Decision Sup-
port System", uno strumento educativo che verrà offer-
to in modalità gratuita e totalmente incondizionata atut-
ti gli specializzandi in dermatologia ed ai loro tutor per
supportarli nelle decisioni cliniche.

SALUTE 11

I'ederfarma: «Ne esc•esolo esu5acquislis 
..__,...

Farmaci generici, è flop'1, °•
ahìale,

nuove Procedura
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Home - Altro - Vincenzo Colla: “Non c’è economia che tenga senza la salute delle

persone”

Vincenzo Colla: “Non c’è
economia che tenga senza la
salute delle persone”
"La pandemia ci ha dato una lezione: se non mettiamo in sicurezza la salute delle

persone, non c'è economia che tenga

Pubblicato il 3 Agosto 2022 di Redazione

“La pandemia ci ha dato una lezione: se non mettiamo in sicurezza la salute delle

persone, non c’è economia che tenga, le città crollano e quindi abbiamo bisogno di

fare il più grande investimento sui temi della salute”
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Sono le parole di Vincenzo Colla, Assessore allo Sviluppo economico e green

economy, Lavoro, Formazione della Regione Emilia-Romagna, intervenuto lo scorso

18 luglio a Palazzo Soragna, sede della Unione Parmense degli Industriali, dove

rappresentanti delle Istituzioni locali, del mondo del commercio, dell’imprenditoria,

dello sport e della diplomazia estera hanno raccolto l’occasione di confronto voluta da

Sanofi e dalla Camera di Commercio francese – e organizzata da Inrete – per

tracciare un percorso virtuoso in cui ciascun elemento della vita economica e politica

del territorio possa esprimere al meglio la sua vocazione e il suo impegno per il

benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

Vincenzo Colla a "Salute e Wellbeing come vol…
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Guarda su

Colla: “Abbiamo troppe persone che vivono in balia
dell’ansia”

Fondamentale, per Colla, è il lavoro sulla prevenzione: “Che vuol dire – prosegue – 

avere la possibilità di avere una sanità di qualità. Vuol dire, ad esempio,

permettersi di fare sport o fare operazioni di svago. E tutti questi ingredienti,

ovviamente, portano a far sì che il soggetto sia in grado di avere una sua autonomia e

avere una lettura del suo futuro non ansiogena.

Manager d'Italia

True Blabla

LEGGI ANCHE:

Tumori e malattie psichiche. Ma a

loro non pensa nessuno

Claudio Granata: il capo del
personale di Eni tra Snam,
procura e stampa

True Bla Bla: ultimo assalto a
Novari. Draghi chiede aiuto a
Sala, Zaia e Fontana
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Poi è evidente che nei momenti difficili c’è stata una evoluzione dei farmaci e

una trasformazione degli interventi sanitari. Non ci facciamo mancare niente dal

punto di vista tecnologico innovativo, ma oggi penso che il tema fondamentale sia

togliere i problemi di ansia. Abbiamo troppe persone, troppe, che sono in una

bolla che vivono un’ansia che li porta a non star bene. Tra l’altro molti dal punto di

vista psicologico quando non stai bene di testa, poi sei fuori gioco“.

Altro, Pharma

“La sanità è sviluppo economico. Un

‘modello Spagna’ su sperimentazioni

cliniche”

Sostenibilità, l’Italia arranca rispetto

agli obiettivi dell’Agenda Onu 2030

Caro risparmiatore, è ora di

investire sul Pharma

Appello a Governo e Regioni,

Boggetti: “Vaccino per tecnici e

magazzinieri della sanità”
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SALUTE, I CITTADINI SI SENTONO
PIÙ VULNERABILI: SERVE UN NUOVO
APPROCCIO AL BENESSERE
Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli industriali, un
incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e
dell'imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi e dalla
Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo
percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio. Per gli
esperti, è necessario perseguire un approccio ̀ One Health' che riconosca la salute
umana, la salute animale e la salute dell'ecosistema legate indissolubilmente.
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P

Lunedì, 25 Luglio 2022

Trattato Quirinale Italia-Francia per la competitività
La Camera di commercio francese, 'responsabilità di impresa, per un business etico'

Redazione
20 luglio 2022 05:42

arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi

obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a

questo proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati

allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di

commercio francese - Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie

linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate

che un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera

diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività,

contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica;

insieme siamo più forti".

 Accedi

SALUTE

Trattato Quirinale Italia-Francia per la competitività
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"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento

come la mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa.

Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a

causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece

bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole

creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a

Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato

Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo

dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in

ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una

visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro

paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e

anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da

farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione

farmaceutica e della salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi

politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in

particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito

con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa

verso l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani

vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e

sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e

contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e

sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia

Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare

più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo

dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di

specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui

destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche

attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione,

Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del

territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone

pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le

patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di

Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal

senso".
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Lunedì, 25 Luglio 2022

Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere

Redazione
20 luglio 2022 05:42

arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con

rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi

(azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso

per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il

bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di

ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica

(Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono

il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione

sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

 Accedi

SALUTE

Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve un nuovo approccio al benessere

1 / 2

TODAY.IT (WEB)
Pagina

Foglio

24-07-2022

www.ecostampa.it

1
6
3
0
2
9

Pag. 13



“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi

diventando il nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro.

Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo

per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema

legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita

responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei singoli

territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a

politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon

funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali - Puntare al miglioramento

delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un

tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver

voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per

possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di

riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un

impatto economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico,

ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio

che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e

Malta - L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e

sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento che

genera valore per il futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica,

mentre la produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima

nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto - ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro

incoraggiasse un approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un

investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline

diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti

sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia

possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science - chiosa - perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.

© Riproduzione riservata
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione parmense degli

industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e

dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50

anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo

percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una

preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46%

manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e

stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le

malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale

nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario

nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio
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potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all’interno del Pnrr non sono

chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari, presidente della

Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse normale. Una

situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo

dato per scontato, ad esempio l’acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo

già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi”.

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la salute umana, la

salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline,

saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili

verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed

economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in

grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di

riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha

sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali – Puntare al

miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo

fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e

focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver

voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle

esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future”.

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni

locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va

sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto economico,

sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente

ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila

sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene

e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore

delegato di Sanofi Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico

abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un

investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori”.

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha messo in campo per

innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34 miliardi

mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l’Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto – ha continuato

Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute che sappia

integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un

costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze,

conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare

e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di

collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia

possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science – chiosa – perché l’Europa non perda

competitività verso altri continenti”.
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Lascia un commento

Salute: consulti gratis e supporto medico, al via mese del benessere sessuale

Milano, 1 set. (Adnkronos Salute) - Dal primo al 30 settembre, grazie al progetto “Sextember…

Scuola e Salute, il benessere si impara sui banchi di scuola

Diventare protagonisti del proprio benessere e di quello altrui sui banchi di scuola. Con linizio…

Salute: 'Sextember', al via progetto Durex, il mese del benessere sessuale

Milano, 1 set. (Adnkronos Salute) - Al via "Sextember - Il mese della salute sessuale"…

Articoli Correlati

Precedente

Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

Successivo

L’oncologa Berardi, ‘ogni anno 55mila nuove
diagnosi cancro seno’
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente

Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in

materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la

Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di

dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può

prescindere dalle aziende – afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio

francese – Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano,

ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e

sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si

impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che

coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e
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ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni

con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia

unica; insieme siamo più forti”.

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano –

abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra vista e

abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo

dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far

capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era

permesso da una parte, era vietato dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di

nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -

Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati

prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di

vedute, ma sarà un passo in avanti”.

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro

della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di

Sanofi, Italia e Malta – che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività

sportiva e dall’alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un

impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore

qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui

l’industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che

viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l’innovazione con

tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche politiche che siano

attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno

dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli

altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei”.

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi finanziaria sono

succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma

estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione”.

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership

tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte

dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano

decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo

esempio per accelerare la corsa verso l’innovazione e per rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la

competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché

trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita,

opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano

strappati da altri Paesi”.

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni

locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile

volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come

dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione

Emilia Romagna, Vincenzo Colla: “Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di

investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è l’azienda che meno

clienti ha, meglio è”.

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della

politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in
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L'Università di Ferrara è la terza in Italia per la ricerca, tra quelle di medie dimensioni

L’Università di Ferrara e’ terza in Italia, tra gli Atenei di medie dimensioni, nel settore…

In Italia crescono la mamme adolescenti

E´ ´boom´ per le gravidanze ´under 18´: ogni anno, infatti, in Italia 10.000 adolescenti diventano…

La musica è un ottimo rimedio per ridurre la fatica

L’indagine è stata condotta su un gruppo di atleti in azione La musica  è un…

particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione

intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del

nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari

trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica

e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione,

Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e

prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico

sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone

pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e

attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori.

Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia

con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo

importante anche in tal senso”.
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Farmaceutica, Trattato Quirinale Italia‐Francia per la competitivita'

(Adnkronos) ‐ Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del
Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in
materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo
proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla
responsabilità sociale d'impresa. "Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con
l'obiettivo di creare una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo
sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende ‐ afferma
Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese ‐ Le aziende che fanno
parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la
diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni
coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e
reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e
ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how
diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme siamo più forti".
"All'inizio della pandemia ‐ ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano ‐ abbiamo capito
come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente
non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi
maggiori è stata la difficoltà di far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati.
Quello che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni
coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia ‐Francia vuole creare questo
coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare
discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti". Continua a leggere "Bisogna
avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro della vita delle persone ‐ ha
spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta ‐ che significa cultura della
prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi
rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro
meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui
l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro
paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a
livello nazione e regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato,
è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi
concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei".
"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta ‐ ha spiegato Delespaul ‐ in cui alla crisi finanziaria sono succedute una
pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari
e possono aiutarsi a superare questa situazione". "Questa collaborazione con la Camera di commercio francese
rinsalda ulteriormente la partnership tra i due paesi ‐ ha chiuso Cattani ‐ ed in particolare lungo la filiera della salute
che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la
corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle
competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli
in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi". Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della
cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate,
un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio,
come dichiarato dall'assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia
Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute.
Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è". La tutela del
benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della politica. "Lo è ‐ continua Colla ‐ e
lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella
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nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021‐2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la
competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari
trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle
life‐science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e
Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del
territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e
diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l'adozione di stili di
vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono
convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti
istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal senso".
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Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve un nuovo
approccio al benessere.

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense
degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e
dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica
con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare
un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il
46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di
ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38%
peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla
salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il
Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale,
elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute
all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari, presidente
della Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse normale.
Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che
abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse
abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la salute umana, la
salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta
discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita
responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la
crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in
grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale
di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di
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un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali -
Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un
obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico,
evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli
organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi,
attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le
istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione,
dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto
economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a
livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un
territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta - L’ho fatto innanzitutto per
ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo
economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale
non costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri
territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha messo in campo
per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34
miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima nel
2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto - ha
continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute che
sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un investimento e
non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire
esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano
oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in
un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In
particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science - chiosa
- perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la competitività.

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente
Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in
materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la
Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale
d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di
dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può
prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio
francese - Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro
quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale
responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un
pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e
reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti
sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla
ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e
Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a
Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra
vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa.
Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà
di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello
che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di
chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del
Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non
ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro
della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di
Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività
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sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un
impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore
qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui
l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che
viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l'innovazione con
tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche politiche che siano
attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno
dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli
altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini
europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi finanziaria
sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono
diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la
partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della salute che
ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito
con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire
questo esempio per accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e
attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno
all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle
prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni
locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente
fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del
territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro,
formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non
abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione.
L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della
politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in
particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione
intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività
del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi
prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso
l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede
interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca,
ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e
diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano
l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e
migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e
dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di
ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal senso".
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Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili
Il 26% della popolazione avverte senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma

fisica
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i è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del

commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla

Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del

territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il

bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di

ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte

dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio

sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del

paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi

diventando il nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò

che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo per

creare percorsi virtuosi".
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Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema

legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita

responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei singoli

territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche

aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di

un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali - Puntare al miglioramento delle condizioni di vita,

salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico,

evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una

riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di

riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto

economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad

esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che

conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta -

L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del

nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore

per il futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica,

mentre la produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima nel

2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto - ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro

incoraggiasse un approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un investimento

e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide,

per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in

un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme,

guidare la centralità del settore Life-science - chiosa - perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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01 Farmaceutica, Trattato Quirinale
Italia-Francia per la competitività

Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale

che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di

Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito

la Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità

sociale d'impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l'obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile

che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul,
presidente della Camera di commercio francese - Le aziende che fanno parte di

questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le

proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e

sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di

aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e

reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le

problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico

settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre,

l'eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme

siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di
Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse

strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si

producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante
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la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di far capire ai cittadini le

decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era

permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di

chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il

Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a

fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in

avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un

costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della

prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino

alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto

meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità

della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in

cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca
e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che

sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e

regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo
scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da

ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi

europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini

europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi

finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra.

Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a

superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente

la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera

della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la

distribuzione. La Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di

euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare

la corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la

competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno

all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e
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dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una

eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come

le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche

mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi

attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall'assessore allo Sviluppo

economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna,
Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di

investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è

l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli

obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e

per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella

nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che

individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui

destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali
il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l'innovazione

tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il

protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che

prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione

del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti

sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e

iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l'adozione di stili di vita sani

e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il

benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e

dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici,

sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal

senso".
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Mercoledì, 20 Luglio 2022

Trattato Quirinale Italia-Francia per la competitività
La Camera di commercio francese, 'responsabilità di impresa, per un business etico'

Redazione
20 luglio 2022 05:42

arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi

obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a

questo proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati

allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di

commercio francese - Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie

linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate

che un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera

diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività,

contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica;

insieme siamo più forti".

 Accedi
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"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento

come la mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa.

Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a

causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece

bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole

creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a

Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato

Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo

dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in

ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una

visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro

paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e

anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da

farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione

farmaceutica e della salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi

politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in

particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito

con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa

verso l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani

vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e

sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e

contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e

sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia

Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare

più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo

dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di

specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui

destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche

attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione,

Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del

territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone

pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le

patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di

Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal

senso".
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Salute, i cittadini si sentono
più vulnerabili: serve un
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A Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli industriali,
un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del
commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia
estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di
storia) e dalla Camera di commercio francese
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Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli industriali,
un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio
e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi
(azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio
francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il
benessere del cittadino, della collettività e del territorio.
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alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di
“riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente
percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e
stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il
38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il
dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e
mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario
nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello
territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese.
Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della
popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea
Massari, presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi
diventando il nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa
perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che
abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se
riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo per creare
percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che
riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema
legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e
competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita
responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute
rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un
impatto economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche
aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale
umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda –
ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli
industriali - Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e
benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di
ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e
focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati
agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione
approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e
portando spunti per possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è
necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di
riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il
ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto
economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei
cittadini.
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Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto
imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico,
ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma:
“Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che
conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello
Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta - L’ho
fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo
strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro
Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non
costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per il
futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico
ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo
posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione,
all’indotto - ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse
un approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione,
sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo.
Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire
esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli
Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e
Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione
ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare
Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-
science - chiosa - perché l’Europa non perda competitività verso altri
continenti”.
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soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità
sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese ha
dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare
una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo
sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle
aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di
commercio francese - Le aziende che fanno parte di questo club, come
Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee
guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e
sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un
pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione,
sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le
persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di
queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca
di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra
Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console
generale di Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come
la mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come
praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è
stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della
mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una
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parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e
di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il
Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un
riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere
decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità
di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non
come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello
Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta -
che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività
sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un
valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e
indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno
prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria
farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e
sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole
nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a
livello nazione e regionale, e anche politiche che siano attrattive e
sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo
essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana
e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della
produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui
alla crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica
dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente
complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda
ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in
particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e
sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un
piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica
italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso
l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la
competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani
vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo
tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo
perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano
strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza,
così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a
mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere
sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio,
come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy,
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lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla:
"Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla
salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è
l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere
uno degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il
patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della
Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente
(S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la
competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee,
abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la
nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e
la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di
Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione,
educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico
sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione
di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che
favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per
contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori.
Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come
quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e
di ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal
senso".
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Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili:
serve un nuovo approccio al benessere
Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli

industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e

dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50

anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo

percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.L’esperienza del Covid 19 ha

dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione

sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di

vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si

sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos).

Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3

cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di

servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i

temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.“Viviamo costantemente

in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma - e questo

sta quasi diventando il nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di

riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio

l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo per creare

percorsi virtuosi". Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la

salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a

raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di

vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la

crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori.Le imprese giocano un ruolo strategico

perché oltre a determinare un impatto economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a

politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei

fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente

dell’Unione parmense degli industriali - Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e

benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche

di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per

questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione

approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili

evoluzioni future".I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario

che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione,

dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto

economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini. Parma è un territorio

molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel

settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come

Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta

particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di
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Sanofi Italia e Malta - L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo

strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca,

innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento che genera

valore per il futuro dei nostri territori". In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore

farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione

industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania

(l'Italia era prima nel 2020).“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione,

all’indotto - ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla

salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un

investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo

interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si

trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in

un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In

particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science - chiosa -

perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività
Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente

Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in

materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la

Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa. "Il

club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,

scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può

prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese -

Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna

secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e

sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna

a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in

maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste

aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi.

Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più

forti"."All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a

Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra vista

e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo

dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far

capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era

permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di

nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -

Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati

prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di

vedute, ma sarà un passo in avanti". "Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un

investimento e non come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani

presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della prevenzione,

dello stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi

rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e

indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali.

Questa è una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per

attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che

sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche

politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale,

dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi

concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei

cittadini europei". "Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi

finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani

sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione".
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"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership tra

i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte

dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano

decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio

per accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la

competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano

condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita,

opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano

strappati da altri Paesi". Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza,

così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche

mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e

sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro,

formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non

abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione.

L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è". La tutela del benessere fisico, psichico e sociale

della persona deve essere uno degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il

patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella

nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti

strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo

ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche

attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato

rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede

interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma

anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione

di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di

stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il

benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello

di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà

portare un contributo importante anche in tal senso".
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  ACCEDIABBONATI 

Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve
un nuovo approccio al benessere

Martedì 19 Luglio 2022, 13:34

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo
Soragna, sede dell'Unione parmense degli industriali, un
incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del
commercio e dell imprenditoria, dello sport e della
diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con
50 anni di storia) e dalla Camera di commercio francese.
Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il
benessere del cittadino, della collettività e del territorio.
L esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la
priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della
popolazione sente il bisogno di riorganizzare le proprie
priorità e il 46% manifesta una crescente percezione di
vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress
in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre
per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica
(Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è
centrale nell agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3
cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale,
anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello
territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione
sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr
non sono chiari al 70% della popolazione.
Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha
spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma -
e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse
normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento
e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per
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scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a
capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo per creare
percorsi virtuosi".
Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One
Health' che riconosca la salute umana, la salute animale e la
salute dell ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a
raccolta discipline, saperi e competenze diverse per
promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita
responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da
produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed
economica del paese e dei singoli territori.
Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a
determinare un impatto economico sono in grado di incidere
sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto
socio-ambientale di riferimento. Il capitale umano è uno dei
fattori prioritari per il buon funzionamento di un azienda ha
sottolineato Gabriele Buia, presidente dell Unione parmense
degli industriali - Puntare al miglioramento delle condizioni
di vita, salute e benessere delle persone deve essere un
obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche
di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull
alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli
organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una
riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle
esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni
future".
I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto:
da un lato è necessario che le istituzioni locali possano creare
un framework di riferimento per il benessere della
popolazione, dall altro va sottolineato il ruolo imprescindibile
delle aziende sul territorio che creano un impatto economico,
sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei
cittadini.
Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un
tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel
settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello
nazionale 3 mila sono a Parma: Come Sanofi ho voluto
stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e
che mi sta particolarmente a cuore ha dichiarato Marcello
Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e
Malta - L ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore
farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo
sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in
ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono
mai un costo ma un investimento che genera valore per il
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futuro dei nostri territori".
In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore
farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica
e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha superato
i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa
dietro alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).
Un valore di filiera, che copre dall R&D al manufacturing, alla
distribuzione, all indotto - ha continuato Cattani - vorrei che
questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute
che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e
che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché
si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo
interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide,
per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad
affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un ottica non solo di collaborazione ma
anche di competitività tra gli Stati , aggiunge Cattani. In
particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la
centralità del settore Life-science - chiosa - perché l Europa
non perda competitività verso altri continenti .
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  ACCEDIABBONATI 

Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

Martedì 19 Luglio 2022, 13:35

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle
imprese, come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale
che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività
soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di
responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di
commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla
responsabilità sociale d impresa.
"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l
obiettivo di creare una piattaforma di dialogo, scambio e
riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più
che mai, non può prescindere dalle aziende - afferma Denis
Delespaul, presidente della Camera di commercio francese -
Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si
impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie
linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale
responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore
aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si
impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno,
sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta
le persone e i territori. Le problematiche infatti sono
trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore
di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how
diversi. Inoltre, l eccezionale complementarità tra Francia e
Italia crea un alchimia unica; insieme siamo più forti".
"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois
Revardeaux, console generale di Francia a Milano - abbiamo
capito come uno strumento come la mascherina fosse
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strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come
praticamente non si producessero più mascherine in Europa.
Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei
problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai
cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento
tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato
dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di
nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del
complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole
creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di
andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità
di vedute, ma sarà un passo in avanti".
"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un
investimento e non come un costo al centro della vita delle
persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa
cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività
sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi
rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto
meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio,
ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni
previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria
farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di
ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma
abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l'innovazione
con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e
regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano
gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo
essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di
provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri
paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e
della salute dei cittadini europei".
"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato
Delespaul - in cui alla crisi finanziaria sono succedute una
pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e
italiani sono diversi ma estremamente complementari e
possono aiutarsi a superare questa situazione".
"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese
rinsalda ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha
chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della salute
che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e
la distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la
politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la
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corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva
e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze.
Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano
condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e
dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo
perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che
ci vengano strappati da altri Paesi".
Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della
cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno il compito
di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un
ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni
tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come
dichiarato dall assessore allo Sviluppo economico e green
economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna,
Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non
abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però
bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che
meno clienti ha, meglio è".
La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona
deve essere uno degli obiettivi della politica. "Lo è - continua
Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima,
collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E
anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3)
2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per
la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le
risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari
trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita,
anche attraverso l innovazione tecnologica e la ricerca nelle
life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e
Università di Bologna, che prevede interventi in diversi
ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del
territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile.
Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e
diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche
presso le imprese, che favoriscano l adozione di stili di vita
sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie
croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono
convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico
come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,
accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un
contributo importante anche in tal senso".
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Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere
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 a  19 luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a
Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli
industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e
dell'imprenditoria, dello sport e della diplomazia
estera, voluto da Sano  (azienda farmaceutica con
50 anni di storia) e dalla Camera di commercio
francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un
nuovo percorso per il benessere del cittadino, della
collettività e del territorio.

L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la
salute sia la priorità e in alcuni casi una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il
bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46%
manifesta una crescente percezione di vulnerabilità.
Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in
più rispetto al passato; ben il 43% si sente più
stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie
croniche e la forma  sica (Fonte dati Ipsos). Il
dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale
nell'agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3
cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario
nazionale, anche se è forte il senso di disparità di
servizio a livello territoriale, elemento di rischio
potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre,
i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari
al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza -
ha spiegato Andrea Massari, presidente della
Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il
nostro status, come se fosse normale. Una
situazione che fa perdere i punti di riferimento e la
voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo
dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non
è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già
fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio
'One Health' che riconosca la salute umana, la salute
animale e la salute dell'ecosistema legate
indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline,
saperi e competenze diverse per promuovere e
sostenere la di usione di stili di vita responsabili
verso sé stessi e verso la collettività, così da
produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed
economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre
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Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre
a determinare un impatto economico sono in grado
di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali
illuminate, sul tessuto socio-ambientale di
riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori
prioritari per il buon funzionamento di un'azienda –
ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell'Unione
parmense degli industriali - Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e
benessere delle persone deve essere un obiettivo
fondamentale non solo di ogni comunità ma anche
di un tessuto economico dinamico, evoluto e
focalizzato sull'alta qualità come quello parmense.
Per questo siamo grati agli organizzatori per aver
voluto sviluppare qui a Parma una ri essione
approfondita su questi temi, attingendo anche dalle
esperienze locali e portando spunti per possibili
evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo
contesto: da un lato è necessario che le istituzioni
locali possano creare un framework di riferimento
per il benessere della popolazione, dall'altro va
sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul
territorio che creano un impatto economico, sociale
ed ambientale sempre più connesso con la vita dei
cittadini.

Parma è un territorio molto importante
caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore
farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a
livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sano 
ho voluto stimolare questo confronto in un territorio
che conosco bene e che mi sta particolarmente a
cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sano  Italia e Malta -
L'ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore
farmaceutico abbia un ruolo strategico per la
sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro
Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita
professionale non costituiscono mai un costo ma un
investimento che genera valore per il futuro dei
nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il
settore farmaceutico ha messo in campo per
innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi
mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro
alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).
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“Un valore di  liera, che copre dall'R&D al
manufacturing, alla distribuzione, all'indotto - ha
continuato Cattani - vorrei che questo incontro
incoraggiasse un approccio olistico alla salute che
sappia integrare cura, alimentazione, sport e
benessere e che consideri la salute un investimento
e non un costo. Perché si possa a rontare le s de
della salute di domani facendo interagire esperienze,
conoscenze e discipline diverse. S de, per altro, che
tutti gli Stati europei si trovano oggi ad a rontare e
che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un'ottica non solo di
collaborazione ma anche di competitività tra gli
Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e
Francia possono, insieme, guidare la centralità del
settore Life-science - chiosa - perché l'Europa non
perda competitività verso altri continenti”.

Corriere dell'Umbria
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

19 luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità
delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato
del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di
rilanciare la competitività soprattutto in materia di
Life Science grazie anche al tema di responsabilità
sociale. Proprio a questo proposito la Camera di
commercio francese ha dato vita a un club dedicato
alla responsabilità sociale d'impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020
con l'obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,
scambio e ri essione sui temi legati allo sviluppo
sostenibile che, oggi più che mai, non può
prescindere dalle aziende - a erma Denis
Delespaul, presidente della Camera di commercio
francese - Le aziende che fanno parte di questo
club, come Sano , si impegnano nel loro quotidiano,
ognuna secondo le proprie linee guida, per la
di usione di una cultura aziendale responsabile,
etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore
aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende
si impegna a concretizzare: programmi di
formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che
coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori.
Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di
queste aziende, nel suo speci co settore di attività,
contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how
diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità tra
Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme
siamo più forti".
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"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois
Revardeaux, console generale di Francia a Milano -
abbiamo capito come uno strumento come la
mascherina fosse strategico per la nostra vista e
abbiamo scoperto come praticamente non si
producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei
problemi maggiori è stata la di coltà di a far capire
ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di
coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso
da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano
invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto. Il
Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare
questo coordinamento, un ri esso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o
di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà
sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come
un investimento e non come un costo al centro della
vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sano , Italia
e Malta - che signi ca cultura della prevenzione,
dello stile vita partendo dall'attività sportiva e
dall'alimentazione  no alle cure. Le cure oggi
rappresentano un valore che danno un impatto
diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e
indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della
vita, consumo meno prestazioni previdenziali.
Questa è una visione olistica in cui l'industria
farmaceutica è una eccellenza, per competenze e
per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel
nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove
che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai
farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e
anche politiche che siano attrattive e sostengano gli
investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale,
dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da
ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi
concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità
della produzione farmaceutica e della salute dei
cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha
spiegato Delespaul - in cui alla crisi  nanziaria sono
succedute una pandemia e ora una crisi politica
dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma
estremamente complementari e possono aiutarsi a
superare questa situazione".

Corriere dell'Umbria TV

  

Terni, omaggio a Emanuela Loi a
30 anni dalla strage di via
D'Amelio - Video

2 / 3

CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT (WEB)
Pagina

Foglio

19-07-2022

www.ecostampa.it

1
6
3
0
2
9

Pag. 59



"Questa collaborazione con la Camera di commercio
francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i
due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare
lungo la  liera della salute che ricordiamo parte
dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la
distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio,
e la politica italiana deve seguire questo esempio per
accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere
l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è
globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati
italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di
lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare
delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo
perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il
benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni
locali hanno il compito di creare, e contribuire a
mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile
volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i
diversi attori economici e sociali del territorio, come
dichiarato dall'assessore allo Sviluppo economico e
green economy, lavoro, formazione della Regione
Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in
Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di
investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare
più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno
clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere  sico, psichico e sociale
della persona deve essere uno degli obiettivi della
politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il
patto per il lavoro e per il clima, collegato in
particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche
nella nuova strategia di specializzazione intelligente
(S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti
strategici per la competitività del nostro territorio e a
cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito
fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la
nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso
l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-
science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation
e Università di Bologna, che prevede interventi in
diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,
promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo
economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere
azioni per la promozione e di usione di progetti,
buone pratiche e iniziative pilota anche presso le
imprese, che favoriscano l'adozione di stili di vita
sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le
patologie croniche e migliorare il benessere dei
lavoratori. Sono convinto che un tessuto
imprenditoriale attento e dinamico come quello di
Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,
accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà
portare un contributo importante anche in tal
senso".
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Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere
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 a  19 luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a
Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli
industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e
dell'imprenditoria, dello sport e della diplomazia
estera, voluto da Sano  (azienda farmaceutica con
50 anni di storia) e dalla Camera di commercio
francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un
nuovo percorso per il benessere del cittadino, della
collettività e del territorio.

L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la
salute sia la priorità e in alcuni casi una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il
bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46%
manifesta una crescente percezione di vulnerabilità.
Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in
più rispetto al passato; ben il 43% si sente più
stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie
croniche e la forma  sica (Fonte dati Ipsos). Il
dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale
nell'agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3
cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario
nazionale, anche se è forte il senso di disparità di
servizio a livello territoriale, elemento di rischio
potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre,
i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari
al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza -
ha spiegato Andrea Massari, presidente della
Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il
nostro status, come se fosse normale. Una
situazione che fa perdere i punti di riferimento e la
voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo
dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non
è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già
fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio
'One Health' che riconosca la salute umana, la salute
animale e la salute dell'ecosistema legate
indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline,
saperi e competenze diverse per promuovere e
sostenere la di usione di stili di vita responsabili
verso sé stessi e verso la collettività, così da
produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed
economica del paese e dei singoli territori.
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Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre
a determinare un impatto economico sono in grado
di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali
illuminate, sul tessuto socio-ambientale di
riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori
prioritari per il buon funzionamento di un'azienda –
ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell'Unione
parmense degli industriali - Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e
benessere delle persone deve essere un obiettivo
fondamentale non solo di ogni comunità ma anche
di un tessuto economico dinamico, evoluto e
focalizzato sull'alta qualità come quello parmense.
Per questo siamo grati agli organizzatori per aver
voluto sviluppare qui a Parma una ri essione
approfondita su questi temi, attingendo anche dalle
esperienze locali e portando spunti per possibili
evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo
contesto: da un lato è necessario che le istituzioni
locali possano creare un framework di riferimento
per il benessere della popolazione, dall'altro va
sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul
territorio che creano un impatto economico, sociale
ed ambientale sempre più connesso con la vita dei
cittadini.

Parma è un territorio molto importante
caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore
farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a
livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sano 
ho voluto stimolare questo confronto in un territorio
che conosco bene e che mi sta particolarmente a
cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sano  Italia e Malta -
L'ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore
farmaceutico abbia un ruolo strategico per la
sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro
Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita
professionale non costituiscono mai un costo ma un
investimento che genera valore per il futuro dei
nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il
settore farmaceutico ha messo in campo per
innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi
mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro
alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).
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“Un valore di  liera, che copre dall'R&D al
manufacturing, alla distribuzione, all'indotto - ha
continuato Cattani - vorrei che questo incontro
incoraggiasse un approccio olistico alla salute che
sappia integrare cura, alimentazione, sport e
benessere e che consideri la salute un investimento
e non un costo. Perché si possa a rontare le s de
della salute di domani facendo interagire esperienze,
conoscenze e discipline diverse. S de, per altro, che
tutti gli Stati europei si trovano oggi ad a rontare e
che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un'ottica non solo di
collaborazione ma anche di competitività tra gli
Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e
Francia possono, insieme, guidare la centralità del
settore Life-science - chiosa - perché l'Europa non
perda competitività verso altri continenti”.

Corriere di Arezzo
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

19 luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità
delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato
del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di
rilanciare la competitività soprattutto in materia di
Life Science grazie anche al tema di responsabilità
sociale. Proprio a questo proposito la Camera di
commercio francese ha dato vita a un club dedicato
alla responsabilità sociale d'impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020
con l'obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,
scambio e ri essione sui temi legati allo sviluppo
sostenibile che, oggi più che mai, non può
prescindere dalle aziende - a erma Denis
Delespaul, presidente della Camera di commercio
francese - Le aziende che fanno parte di questo
club, come Sano , si impegnano nel loro quotidiano,
ognuna secondo le proprie linee guida, per la
di usione di una cultura aziendale responsabile,
etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore
aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende
si impegna a concretizzare: programmi di
formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che
coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori.
Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di
queste aziende, nel suo speci co settore di attività,
contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how
diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità tra
Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme
siamo più forti".
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"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois
Revardeaux, console generale di Francia a Milano -
abbiamo capito come uno strumento come la
mascherina fosse strategico per la nostra vista e
abbiamo scoperto come praticamente non si
producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei
problemi maggiori è stata la di coltà di a far capire
ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di
coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso
da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano
invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto. Il
Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare
questo coordinamento, un ri esso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o
di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà
sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come
un investimento e non come un costo al centro della
vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sano , Italia
e Malta - che signi ca cultura della prevenzione,
dello stile vita partendo dall'attività sportiva e
dall'alimentazione  no alle cure. Le cure oggi
rappresentano un valore che danno un impatto
diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e
indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della
vita, consumo meno prestazioni previdenziali.
Questa è una visione olistica in cui l'industria
farmaceutica è una eccellenza, per competenze e
per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel
nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove
che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai
farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e
anche politiche che siano attrattive e sostengano gli
investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale,
dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da
ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi
concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità
della produzione farmaceutica e della salute dei
cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha
spiegato Delespaul - in cui alla crisi  nanziaria sono
succedute una pandemia e ora una crisi politica
dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma
estremamente complementari e possono aiutarsi a
superare questa situazione".

In evidenza
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"Questa collaborazione con la Camera di commercio
francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i
due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare
lungo la  liera della salute che ricordiamo parte
dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la
distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio,
e la politica italiana deve seguire questo esempio per
accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere
l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è
globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati
italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di
lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare
delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo
perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il
benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni
locali hanno il compito di creare, e contribuire a
mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile
volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i
diversi attori economici e sociali del territorio, come
dichiarato dall'assessore allo Sviluppo economico e
green economy, lavoro, formazione della Regione
Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in
Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di
investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare
più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno
clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere  sico, psichico e sociale
della persona deve essere uno degli obiettivi della
politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il
patto per il lavoro e per il clima, collegato in
particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche
nella nuova strategia di specializzazione intelligente
(S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti
strategici per la competitività del nostro territorio e a
cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito
fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la
nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso
l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-
science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation
e Università di Bologna, che prevede interventi in
diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,
promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo
economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere
azioni per la promozione e di usione di progetti,
buone pratiche e iniziative pilota anche presso le
imprese, che favoriscano l'adozione di stili di vita
sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le
patologie croniche e migliorare il benessere dei
lavoratori. Sono convinto che un tessuto
imprenditoriale attento e dinamico come quello di
Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,
accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà
portare un contributo importante anche in tal
senso".
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Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere
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 a  19 luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a
Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli
industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e
dell'imprenditoria, dello sport e della diplomazia
estera, voluto da Sano  (azienda farmaceutica con
50 anni di storia) e dalla Camera di commercio
francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un
nuovo percorso per il benessere del cittadino, della
collettività e del territorio.

L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la
salute sia la priorità e in alcuni casi una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il
bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46%
manifesta una crescente percezione di vulnerabilità.
Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in
più rispetto al passato; ben il 43% si sente più
stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie
croniche e la forma  sica (Fonte dati Ipsos). Il
dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale
nell'agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3
cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario
nazionale, anche se è forte il senso di disparità di
servizio a livello territoriale, elemento di rischio
potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre,
i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari
al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza -
ha spiegato Andrea Massari, presidente della
Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il
nostro status, come se fosse normale. Una
situazione che fa perdere i punti di riferimento e la
voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo
dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non
è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già
fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio
'One Health' che riconosca la salute umana, la salute
animale e la salute dell'ecosistema legate
indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline,
saperi e competenze diverse per promuovere e
sostenere la di usione di stili di vita responsabili
verso sé stessi e verso la collettività, così da
produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed
economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre
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Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre
a determinare un impatto economico sono in grado
di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali
illuminate, sul tessuto socio-ambientale di
riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori
prioritari per il buon funzionamento di un'azienda –
ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell'Unione
parmense degli industriali - Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e
benessere delle persone deve essere un obiettivo
fondamentale non solo di ogni comunità ma anche
di un tessuto economico dinamico, evoluto e
focalizzato sull'alta qualità come quello parmense.
Per questo siamo grati agli organizzatori per aver
voluto sviluppare qui a Parma una ri essione
approfondita su questi temi, attingendo anche dalle
esperienze locali e portando spunti per possibili
evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo
contesto: da un lato è necessario che le istituzioni
locali possano creare un framework di riferimento
per il benessere della popolazione, dall'altro va
sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul
territorio che creano un impatto economico, sociale
ed ambientale sempre più connesso con la vita dei
cittadini.

Parma è un territorio molto importante
caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore
farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a
livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sano 
ho voluto stimolare questo confronto in un territorio
che conosco bene e che mi sta particolarmente a
cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sano  Italia e Malta -
L'ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore
farmaceutico abbia un ruolo strategico per la
sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro
Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita
professionale non costituiscono mai un costo ma un
investimento che genera valore per il futuro dei
nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il
settore farmaceutico ha messo in campo per
innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi
mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro
alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).
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“Un valore di  liera, che copre dall'R&D al
manufacturing, alla distribuzione, all'indotto - ha
continuato Cattani - vorrei che questo incontro
incoraggiasse un approccio olistico alla salute che
sappia integrare cura, alimentazione, sport e
benessere e che consideri la salute un investimento
e non un costo. Perché si possa a rontare le s de
della salute di domani facendo interagire esperienze,
conoscenze e discipline diverse. S de, per altro, che
tutti gli Stati europei si trovano oggi ad a rontare e
che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un'ottica non solo di
collaborazione ma anche di competitività tra gli
Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e
Francia possono, insieme, guidare la centralità del
settore Life-science - chiosa - perché l'Europa non
perda competitività verso altri continenti”.
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

19 luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità
delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato
del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di
rilanciare la competitività soprattutto in materia di
Life Science grazie anche al tema di responsabilità
sociale. Proprio a questo proposito la Camera di
commercio francese ha dato vita a un club dedicato
alla responsabilità sociale d'impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020
con l'obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,
scambio e ri essione sui temi legati allo sviluppo
sostenibile che, oggi più che mai, non può
prescindere dalle aziende - a erma Denis
Delespaul, presidente della Camera di commercio
francese - Le aziende che fanno parte di questo
club, come Sano , si impegnano nel loro quotidiano,
ognuna secondo le proprie linee guida, per la
di usione di una cultura aziendale responsabile,
etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore
aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende
si impegna a concretizzare: programmi di
formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che
coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori.
Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di
queste aziende, nel suo speci co settore di attività,
contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how
diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità tra
Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme
siamo più forti".
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"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois
Revardeaux, console generale di Francia a Milano -
abbiamo capito come uno strumento come la
mascherina fosse strategico per la nostra vista e
abbiamo scoperto come praticamente non si
producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei
problemi maggiori è stata la di coltà di a far capire
ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di
coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso
da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano
invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto. Il
Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare
questo coordinamento, un ri esso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o
di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà
sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come
un investimento e non come un costo al centro della
vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sano , Italia
e Malta - che signi ca cultura della prevenzione,
dello stile vita partendo dall'attività sportiva e
dall'alimentazione  no alle cure. Le cure oggi
rappresentano un valore che danno un impatto
diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e
indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della
vita, consumo meno prestazioni previdenziali.
Questa è una visione olistica in cui l'industria
farmaceutica è una eccellenza, per competenze e
per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel
nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove
che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai
farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e
anche politiche che siano attrattive e sostengano gli
investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale,
dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da
ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi
concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità
della produzione farmaceutica e della salute dei
cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha
spiegato Delespaul - in cui alla crisi  nanziaria sono
succedute una pandemia e ora una crisi politica
dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma
estremamente complementari e possono aiutarsi a
superare questa situazione".

In evidenza
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"Questa collaborazione con la Camera di commercio
francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i
due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare
lungo la  liera della salute che ricordiamo parte
dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la
distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio,
e la politica italiana deve seguire questo esempio per
accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere
l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è
globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati
italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di
lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare
delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo
perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il
benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni
locali hanno il compito di creare, e contribuire a
mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile
volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i
diversi attori economici e sociali del territorio, come
dichiarato dall'assessore allo Sviluppo economico e
green economy, lavoro, formazione della Regione
Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in
Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di
investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare
più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno
clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere  sico, psichico e sociale
della persona deve essere uno degli obiettivi della
politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il
patto per il lavoro e per il clima, collegato in
particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche
nella nuova strategia di specializzazione intelligente
(S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti
strategici per la competitività del nostro territorio e a
cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito
fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la
nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso
l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-
science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation
e Università di Bologna, che prevede interventi in
diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,
promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo
economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere
azioni per la promozione e di usione di progetti,
buone pratiche e iniziative pilota anche presso le
imprese, che favoriscano l'adozione di stili di vita
sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le
patologie croniche e migliorare il benessere dei
lavoratori. Sono convinto che un tessuto
imprenditoriale attento e dinamico come quello di
Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,
accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà
portare un contributo importante anche in tal
senso".
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 a  19 luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a
Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli
industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e
dell'imprenditoria, dello sport e della diplomazia
estera, voluto da Sano  (azienda farmaceutica con
50 anni di storia) e dalla Camera di commercio
francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un
nuovo percorso per il benessere del cittadino, della
collettività e del territorio.

L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la
salute sia la priorità e in alcuni casi una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il
bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46%
manifesta una crescente percezione di vulnerabilità.
Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in
più rispetto al passato; ben il 43% si sente più
stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie
croniche e la forma  sica (Fonte dati Ipsos). Il
dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale
nell'agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3
cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario
nazionale, anche se è forte il senso di disparità di
servizio a livello territoriale, elemento di rischio
potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre,
i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari
al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza -
ha spiegato Andrea Massari, presidente della
Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il
nostro status, come se fosse normale. Una
situazione che fa perdere i punti di riferimento e la
voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo
dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non
è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già
fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio
'One Health' che riconosca la salute umana, la salute
animale e la salute dell'ecosistema legate
indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline,
saperi e competenze diverse per promuovere e
sostenere la di usione di stili di vita responsabili
verso sé stessi e verso la collettività, così da
produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed
economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre
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Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre
a determinare un impatto economico sono in grado
di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali
illuminate, sul tessuto socio-ambientale di
riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori
prioritari per il buon funzionamento di un'azienda –
ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell'Unione
parmense degli industriali - Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e
benessere delle persone deve essere un obiettivo
fondamentale non solo di ogni comunità ma anche
di un tessuto economico dinamico, evoluto e
focalizzato sull'alta qualità come quello parmense.
Per questo siamo grati agli organizzatori per aver
voluto sviluppare qui a Parma una ri essione
approfondita su questi temi, attingendo anche dalle
esperienze locali e portando spunti per possibili
evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo
contesto: da un lato è necessario che le istituzioni
locali possano creare un framework di riferimento
per il benessere della popolazione, dall'altro va
sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul
territorio che creano un impatto economico, sociale
ed ambientale sempre più connesso con la vita dei
cittadini.

Parma è un territorio molto importante
caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore
farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a
livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sano 
ho voluto stimolare questo confronto in un territorio
che conosco bene e che mi sta particolarmente a
cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sano  Italia e Malta -
L'ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore
farmaceutico abbia un ruolo strategico per la
sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro
Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita
professionale non costituiscono mai un costo ma un
investimento che genera valore per il futuro dei
nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il
settore farmaceutico ha messo in campo per
innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi
mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro
alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).
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“Un valore di  liera, che copre dall'R&D al
manufacturing, alla distribuzione, all'indotto - ha
continuato Cattani - vorrei che questo incontro
incoraggiasse un approccio olistico alla salute che
sappia integrare cura, alimentazione, sport e
benessere e che consideri la salute un investimento
e non un costo. Perché si possa a rontare le s de
della salute di domani facendo interagire esperienze,
conoscenze e discipline diverse. S de, per altro, che
tutti gli Stati europei si trovano oggi ad a rontare e
che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un'ottica non solo di
collaborazione ma anche di competitività tra gli
Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e
Francia possono, insieme, guidare la centralità del
settore Life-science - chiosa - perché l'Europa non
perda competitività verso altri continenti”.
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

19 luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità
delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato
del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di
rilanciare la competitività soprattutto in materia di
Life Science grazie anche al tema di responsabilità
sociale. Proprio a questo proposito la Camera di
commercio francese ha dato vita a un club dedicato
alla responsabilità sociale d'impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020
con l'obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,
scambio e ri essione sui temi legati allo sviluppo
sostenibile che, oggi più che mai, non può
prescindere dalle aziende - a erma Denis
Delespaul, presidente della Camera di commercio
francese - Le aziende che fanno parte di questo
club, come Sano , si impegnano nel loro quotidiano,
ognuna secondo le proprie linee guida, per la
di usione di una cultura aziendale responsabile,
etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore
aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende
si impegna a concretizzare: programmi di
formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che
coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori.
Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di
queste aziende, nel suo speci co settore di attività,
contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how
diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità tra
Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme
siamo più forti".
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"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois
Revardeaux, console generale di Francia a Milano -
abbiamo capito come uno strumento come la
mascherina fosse strategico per la nostra vista e
abbiamo scoperto come praticamente non si
producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei
problemi maggiori è stata la di coltà di a far capire
ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di
coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso
da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano
invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto. Il
Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare
questo coordinamento, un ri esso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o
di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà
sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come
un investimento e non come un costo al centro della
vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sano , Italia
e Malta - che signi ca cultura della prevenzione,
dello stile vita partendo dall'attività sportiva e
dall'alimentazione  no alle cure. Le cure oggi
rappresentano un valore che danno un impatto
diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e
indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della
vita, consumo meno prestazioni previdenziali.
Questa è una visione olistica in cui l'industria
farmaceutica è una eccellenza, per competenze e
per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel
nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove
che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai
farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e
anche politiche che siano attrattive e sostengano gli
investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale,
dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da
ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi
concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità
della produzione farmaceutica e della salute dei
cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha
spiegato Delespaul - in cui alla crisi  nanziaria sono
succedute una pandemia e ora una crisi politica
dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma
estremamente complementari e possono aiutarsi a
superare questa situazione".

In evidenza
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"Questa collaborazione con la Camera di commercio
francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i
due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare
lungo la  liera della salute che ricordiamo parte
dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la
distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio,
e la politica italiana deve seguire questo esempio per
accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere
l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è
globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati
italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di
lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare
delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo
perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il
benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni
locali hanno il compito di creare, e contribuire a
mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile
volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i
diversi attori economici e sociali del territorio, come
dichiarato dall'assessore allo Sviluppo economico e
green economy, lavoro, formazione della Regione
Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in
Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di
investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare
più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno
clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere  sico, psichico e sociale
della persona deve essere uno degli obiettivi della
politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il
patto per il lavoro e per il clima, collegato in
particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche
nella nuova strategia di specializzazione intelligente
(S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti
strategici per la competitività del nostro territorio e a
cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito
fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la
nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso
l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-
science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation
e Università di Bologna, che prevede interventi in
diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,
promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo
economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere
azioni per la promozione e di usione di progetti,
buone pratiche e iniziative pilota anche presso le
imprese, che favoriscano l'adozione di stili di vita
sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le
patologie croniche e migliorare il benessere dei
lavoratori. Sono convinto che un tessuto
imprenditoriale attento e dinamico come quello di
Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,
accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà
portare un contributo importante anche in tal
senso".
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Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a
Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli
industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e
dell'imprenditoria, dello sport e della diplomazia
estera, voluto da Sano  (azienda farmaceutica con
50 anni di storia) e dalla Camera di commercio
francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un
nuovo percorso per il benessere del cittadino, della
collettività e del territorio.

L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la
salute sia la priorità e in alcuni casi una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il
bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46%
manifesta una crescente percezione di vulnerabilità.
Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in
più rispetto al passato; ben il 43% si sente più
stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie
croniche e la forma  sica (Fonte dati Ipsos). Il
dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale
nell'agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3
cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario
nazionale, anche se è forte il senso di disparità di
servizio a livello territoriale, elemento di rischio
potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre,
i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari
al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza -
ha spiegato Andrea Massari, presidente della
Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il
nostro status, come se fosse normale. Una
situazione che fa perdere i punti di riferimento e la
voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo
dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non
è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già
fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio
'One Health' che riconosca la salute umana, la salute
animale e la salute dell'ecosistema legate
indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline,
saperi e competenze diverse per promuovere e
sostenere la di usione di stili di vita responsabili
verso sé stessi e verso la collettività, così da
produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed
economica del paese e dei singoli territori.
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Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre
a determinare un impatto economico sono in grado
di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali
illuminate, sul tessuto socio-ambientale di
riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori
prioritari per il buon funzionamento di un'azienda –
ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell'Unione
parmense degli industriali - Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e
benessere delle persone deve essere un obiettivo
fondamentale non solo di ogni comunità ma anche
di un tessuto economico dinamico, evoluto e
focalizzato sull'alta qualità come quello parmense.
Per questo siamo grati agli organizzatori per aver
voluto sviluppare qui a Parma una ri essione
approfondita su questi temi, attingendo anche dalle
esperienze locali e portando spunti per possibili
evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo
contesto: da un lato è necessario che le istituzioni
locali possano creare un framework di riferimento
per il benessere della popolazione, dall'altro va
sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul
territorio che creano un impatto economico, sociale
ed ambientale sempre più connesso con la vita dei
cittadini.

Parma è un territorio molto importante
caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore
farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a
livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sano 
ho voluto stimolare questo confronto in un territorio
che conosco bene e che mi sta particolarmente a
cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sano  Italia e Malta -
L'ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore
farmaceutico abbia un ruolo strategico per la
sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro
Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita
professionale non costituiscono mai un costo ma un
investimento che genera valore per il futuro dei
nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il
settore farmaceutico ha messo in campo per
innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi
mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro
alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).
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“Un valore di  liera, che copre dall'R&D al
manufacturing, alla distribuzione, all'indotto - ha
continuato Cattani - vorrei che questo incontro
incoraggiasse un approccio olistico alla salute che
sappia integrare cura, alimentazione, sport e
benessere e che consideri la salute un investimento
e non un costo. Perché si possa a rontare le s de
della salute di domani facendo interagire esperienze,
conoscenze e discipline diverse. S de, per altro, che
tutti gli Stati europei si trovano oggi ad a rontare e
che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un'ottica non solo di
collaborazione ma anche di competitività tra gli
Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e
Francia possono, insieme, guidare la centralità del
settore Life-science - chiosa - perché l'Europa non
perda competitività verso altri continenti”.
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

19 luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità
delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato
del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di
rilanciare la competitività soprattutto in materia di
Life Science grazie anche al tema di responsabilità
sociale. Proprio a questo proposito la Camera di
commercio francese ha dato vita a un club dedicato
alla responsabilità sociale d'impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020
con l'obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,
scambio e ri essione sui temi legati allo sviluppo
sostenibile che, oggi più che mai, non può
prescindere dalle aziende - a erma Denis
Delespaul, presidente della Camera di commercio
francese - Le aziende che fanno parte di questo
club, come Sano , si impegnano nel loro quotidiano,
ognuna secondo le proprie linee guida, per la
di usione di una cultura aziendale responsabile,
etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore
aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende
si impegna a concretizzare: programmi di
formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che
coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori.
Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di
queste aziende, nel suo speci co settore di attività,
contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how
diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità tra
Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme
siamo più forti".
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"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois
Revardeaux, console generale di Francia a Milano -
abbiamo capito come uno strumento come la
mascherina fosse strategico per la nostra vista e
abbiamo scoperto come praticamente non si
producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei
problemi maggiori è stata la di coltà di a far capire
ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di
coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso
da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano
invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto. Il
Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare
questo coordinamento, un ri esso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o
di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà
sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come
un investimento e non come un costo al centro della
vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sano , Italia
e Malta - che signi ca cultura della prevenzione,
dello stile vita partendo dall'attività sportiva e
dall'alimentazione  no alle cure. Le cure oggi
rappresentano un valore che danno un impatto
diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e
indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della
vita, consumo meno prestazioni previdenziali.
Questa è una visione olistica in cui l'industria
farmaceutica è una eccellenza, per competenze e
per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel
nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove
che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai
farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e
anche politiche che siano attrattive e sostengano gli
investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale,
dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da
ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi
concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità
della produzione farmaceutica e della salute dei
cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha
spiegato Delespaul - in cui alla crisi  nanziaria sono
succedute una pandemia e ora una crisi politica
dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma
estremamente complementari e possono aiutarsi a
superare questa situazione".

In evidenza

Corriere di Viterbo TV

  

Viterbo, ergastolo per il padre
che ha ucciso il  glio. La Corte
d'Assise legge il verdetto
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"Questa collaborazione con la Camera di commercio
francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i
due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare
lungo la  liera della salute che ricordiamo parte
dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la
distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio,
e la politica italiana deve seguire questo esempio per
accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere
l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è
globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati
italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di
lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare
delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo
perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il
benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni
locali hanno il compito di creare, e contribuire a
mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile
volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i
diversi attori economici e sociali del territorio, come
dichiarato dall'assessore allo Sviluppo economico e
green economy, lavoro, formazione della Regione
Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in
Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di
investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare
più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno
clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere  sico, psichico e sociale
della persona deve essere uno degli obiettivi della
politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il
patto per il lavoro e per il clima, collegato in
particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche
nella nuova strategia di specializzazione intelligente
(S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti
strategici per la competitività del nostro territorio e a
cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito
fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la
nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso
l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-
science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation
e Università di Bologna, che prevede interventi in
diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,
promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo
economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere
azioni per la promozione e di usione di progetti,
buone pratiche e iniziative pilota anche presso le
imprese, che favoriscano l'adozione di stili di vita
sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le
patologie croniche e migliorare il benessere dei
lavoratori. Sono convinto che un tessuto
imprenditoriale attento e dinamico come quello di
Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,
accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà
portare un contributo importante anche in tal
senso".
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Ecoseven » Flash News » Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve un nuovo approccio al benessere

SALUTE,  I  CITTADINI  SI  SENTONO
PIÙ VULNERABILI :  SERVE UN
NUOVO APPROCCIO AL
BENESSERE
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione parmense
degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e
dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica
con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare
un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il
46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia
e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le
malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è
centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio
sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento
di rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all’interno del
Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari, presidente della
Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse normale. Una
situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che
abbiamo dato per scontato, ad esempio l’acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo,
forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi”.

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la salute umana,
la salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta
discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita
responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la
crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in
grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di
riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda –
ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali – Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo
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fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e
focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per
aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche
dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future”.

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le
istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione,
dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto
economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a
livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un
territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per ribadire
quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e
sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non
costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori”.

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha messo in campo per
innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34 miliardi
mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l’Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto – ha
continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute
che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un
investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo
interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si
trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie
in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In
particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science – chiosa
– perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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Ecoseven » Flash News » Trattato Quirinale Italia-Francia per la competitività

TRATTATO QUIRINALE ITALIA-
FRANCIA PER LA COMPETITIVITÀ
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente
Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in
materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito
la Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale
d’impresa.

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di
dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non
può prescindere dalle aziende – afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio
francese – Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro
quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale
responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un
pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e
reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti
sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla
ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e
Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti”.

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a
Milano – abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra
vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa.
Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà
di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello
che era permesso da una parte, era vietato dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza
e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale
Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli
Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre
unità di vedute, ma sarà un passo in avanti”.

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro
della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di
Sanofi, Italia e Malta – che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività
sportiva e dall’alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un
impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore
qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui
l’industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che
viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l’innovazione con
tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche politiche che siano
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attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno
dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli
altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei”.

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi finanziaria
sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono
diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione”.

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership
tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo
parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo
esempio per accelerare la corsa verso l’innovazione e per rendere l’Italia più competitiva e
attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno
all’estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle
prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni
locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente
fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del
territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro,
formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: “Sicuramente in Emilia Romagna non
abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione.
L’ospedale è l’azienda che meno clienti ha, meglio è”.

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi
della politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato
in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione
intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del
nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari
trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione
tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di
intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi
ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo
economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di
progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di
stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il
benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come
quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del
territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal senso”.
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Convegno all'Upi
La salute come
investimento
e bene primario

Bertoncini 112

Palazzo Soragna
Sanofi, Consolato e Camera corri mercio francesi

Salute bene primario
«E volano strategico
per la ripartenza»
La «cura» contro i mali evidenziati dal Covid
A Parma 3000 dipendenti nel farmaceutico

)) Dopo la pandemia il
mondo non è più lo stesso:
molte certezze sono venute
meno e tante paure si fanno
strada nella mente delle per-
sone. Fra le preoccupazioni
quella sulla salute è divenuta
dominante, quindi istituzio-
ni e mondo delle imprese
devono attrezzarsi per dare
risposte convincenti. Pro-
prio per una riflessione su
«salute e benessere come
volano di sviluppo per il ter-
ritorio», l'azienda Sanofi, in-
sieme al Consolato generale
di Francia a Milano e alla Ca-
mera di commercio France-
se in Italia, ha organizzato
un convegno a Palazzo Sora-
gna, sede dell'Unione par-
mense degli industriali. I da-
ti presentati da Chiara Fer-
rari di Ipsos non lasciano
molti dubbi sulla necessità
di un ripensamento rispetto
all'organizzazione di vita:
l'indagine Ipsos dice appun-
to che dopo il Covid il 54%
degli italiani ritiene necessa-
rio riorganizzare le proprie
priorità, il 46% si sente più

vulnerabile, i1 26% è colpito
da ansia e stress, il 43% si
sente più stanco e per il 38%
sono peggiorate le malattie
croniche e la forma fisica.
Insomma, il Covid è stato

«un tragico acceleratore»
che ha messo a nudo i limiti
dell'organizzazione pubbli-
ca e dello stile di vita delle
persone. Gli italiani hanno
più paura di ammalarsi, di
diventare poveri, di invec-
chiare prima, e le donne
hanno pagato il tributo più
alto. Promosso, invece, qua-
si a pieni voti il sistema sani-
tario (positivo per il 72%).
«Ormai viviamo in emer-

genza continua - è l'opinio-
ne del presidente della Pro-
vincia Andrea Massari - i
punti di riferimento sono ri-
masti il medico, il sindaco, il
parroco e i carabinieri. Nulla
è più da dare per scontato,
neppure l'acqua, ma viviamo
in un territorio che può avere
gli strumenti per reagire».
«Quello del benessere - ha
sostenuto Gabriele Buia,
presidente di Upi - è un tema

strategico per il mondo indu-
striale. Il futuro passa attra-
verso il benessere del capita-
le umano delle aziende e una
più equa distribuzione della
ricchezza. I 220 miliardi dei
fondi europei - ha concluso -
sono un'occasione irripetibi-
le per le nostre comunità».
Del Trattato del Quirinale,

che apre nuovi spazi di col-
laborazione fra Italia e Fran-
cia, ha parlato Francois Re-
vardeaux, console generale
di Francia a Milano, che ha
ricordato come l'assenza
delle mascherine nella pri-
ma fase della pandemia ab-
bia messo in evidenza la ne-
cessità di una indipendenza
europea nella produzione
dei farmaci. Dell'importan-
za del sistema salute nello
sviluppo del territorio si è
parlato nella tavola rotonda
alla quale hanno preso parte
Vincenzo Colla, assessore
regionale, Alberto Chiesi,
presidente della Chiesi far-
maceutici, Marcello Cattani
(Sanofi) e Vittorio Ratto di
Credit Agricole. Colla ha sot-
tolineato che bisogna pigia-

re sul tasto della prevenzio-
ne e che occorre ridisegnare
la qualità delle relazioni,
Chiesi ha portato l'esempio
dell'azienda parmigiana, so-
cietà benefit dal 2018 e rico-
nosciuta con il marchi B
Corp per le iniziative a favo-
re dei dipendenti e della co-
munità. Cattani ha sottoli-
neato il legame stretto con la
Francia e il ruolo importante
di Parma, che conta 3000 di-
pendenti nell'industria far-
maceutica. Ratto ha illustra-
to gli interventi sociali di
Crédite Agricole e la politica
della banca per dare lavoro
ai giovani. Sport e alimenta-
zione è stato il tema della se-
conda tavola rotonda, che
ha visto protagonisti Rober-
to Ciati (Barilla), Giovanni
Pomella (Lactalis), Roberto
Samaden, direttore sportivo
del settore giovanile dell'In-
ter, e Gian Paolo Montali, di-
rettore del progetto Ryder
Cup di Golf per Roma 2023,
un evento che durerà una
settimana, ma avrà ricadute
sociali positive per 12 anni.

Antonio Bertoncini
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il futuro
passa
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il
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capitale
umano
delle
aziende e
una più
equa
distribuzio-
ne della
ricchezza.

Palazzo
Soragna
Nella foto
in alto,
da sinistra:
Vittorio
Ratto,
Marcello
Cattani,
Vincenzo
Colla
e Alberto
Chiesi.
Qui a fianco:
a sinistra
Gabriele
Buia,
a destra
Alberto
Chiesi.
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SEI QUI:  SALUTE

Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo
approccio al benessere
RED ADNKRONOS /  19 LUGLIO 2022

SALUTE E BENESSERE

(Adnkronos) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede

dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con

rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del

commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della

diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda

farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di

commercio francese.

Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere

del cittadino, della collettività e del territorio. 

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in
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alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il

bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una

crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di

ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco

mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte

dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda

politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il

Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di

servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione

sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono

chiari al 70% della popolazione. 

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea

Massari, presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi

diventando il nostro status, come se fosse normale. Una situazione che

fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò

che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se

riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo per

creare percorsi virtuosi".  

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che

riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema

legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e

competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di

vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre

ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei

singoli territori. 

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un

impatto economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a

politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento.

“Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di

un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione

parmense degli industriali - Puntare al miglioramento delle condizioni di

vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo

fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto

economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello

parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto

sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi,

attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili

evoluzioni future". 

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è

necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di

riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il

ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto

economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei

cittadini.  

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto

imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore

farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila

sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un

territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha

dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di

Sanofi Italia e Malta - L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore

farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo
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economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca,

innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma

un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori".  

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore

farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca

clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34 miliardi

mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia

era prima nel 2020). 

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla

distribuzione, all’indotto - ha continuato Cattani - vorrei che questo

incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute che sappia

integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute

un investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della

salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline

diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad

affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti

sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività

tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono,

insieme, guidare la centralità del settore Life-science - chiosa - perché

l’Europa non perda competitività verso altri continenti”. 

Ho scritto e condiviso questo articolo
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SEI QUI:  SALUTE

Trattato Quirinale Italia-Francia
per la competitività
RED ADNKRONOS /  19 LUGLIO 2022

SALUTE E BENESSERE

(Adnkronos) - Responsabilità delle imprese, come

sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra

i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività

soprattutto in materia di Life Science grazie anche al

tema di responsabilità sociale. Proprio a questo

proposito la Camera di commercio francese ha dato vita

a

un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.  

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di

creare una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati

allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle

aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di
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commercio francese - Le aziende che fanno parte di questo club, come

Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee

guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e

sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che

un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione,

sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le

persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di

queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla

ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale

complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme

siamo più forti". 

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console

generale di Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento

come la mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo

scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in

Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei

problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le

decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello

che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano

invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda

delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole

creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione

tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a

Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in

avanti".  

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e

non come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato

Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e

Malta - che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo

dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi

rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in

ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore

qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una

visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per

competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro

paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l'innovazione

con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e

anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo

scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da

farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi

concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione

farmaceutica e della salute dei cittadini europei".  

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui

alla crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi

politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma

estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa

situazione".  

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda

ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in

particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e

sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un

piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica

italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso
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l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la

competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani

vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi

dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità

e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che

ci vengano strappati da altri Paesi".  

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della

cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e

contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a

promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e

sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo

economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia

Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non

abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di

fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio

è".  

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve

essere uno degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo

dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo

sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di

specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua

gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui

destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari

trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche

attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da

poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione,

Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in

diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del

territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo

infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone

pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano

l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare

le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono

convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello

di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di

ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal

senso". 

Ho scritto e condiviso questo articolo
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Il Dubbio di oggi Il Dubbio del lunedì


martedì 19 luglio 2022



Salute, i cittadini si
sentono più vulnerabili:
serve un nuovo
approccio al benessere

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede
dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e
della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 [...]
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mondo del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto

da Sano  (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio

francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del

cittadino, della collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi

una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le

proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo

porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente

più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma  sica (Fonte

dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e

mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale,

anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio

potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all’interno del

Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari,

presidente della Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status,

come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia

di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l’acqua,

scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo per

creare percorsi virtuosi”.

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la

salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e

che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e

sostenere la di usione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività,

così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei

singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto

economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate,

sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori

prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia,

presidente dell’Unione parmense degli industriali – Puntare al miglioramento delle

condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo

fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico,

evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli

organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una ri essione approfondita su

questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili

evoluzioni future”.

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario

che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere

della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul

territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più

connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale

particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila

addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sano  ho voluto stimolare

questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a

cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sano 

Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico
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abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro

Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono

mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori”.

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha messo in

campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale

ha superato i 34 miliardi mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro alla

Germania (l’Italia era prima nel 2020).

“Un valore di  liera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione,

all’indotto – ha continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un

approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e

benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si possa

a rontare le s de della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e

discipline diverse. S de, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad

a rontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in

un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge

Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del

settore Life-science – chiosa – perché l’Europa non perda competitività verso altri

continenti”.
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Il Dubbio di oggi Il Dubbio del lunedì


martedì 19 luglio 2022



Trattato Quirinale
Italia-Francia per la
competitività

La Camera di commercio francese, 'responsabilità di impresa, per un
business etico'

MARTEDÌ 19 LUGLIO 2022di Adnkronos

    

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato

nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la

competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di

responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese ha Sfoglia il giornale di oggi
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dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e ri essione sui temi legati allo sviluppo sostenibile

che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende – a erma Denis Delespaul,

presidente della Camera di commercio francese – Le aziende che fanno parte di questo

club, come Sano , si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee

guida, per la di usione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il

club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a

concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che

coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono

trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo speci co settore di attività, contribuisce

alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità

tra Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti”.

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di

Francia a Milano – abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse

strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si

producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la

crisi uno dei problemi maggiori è stata la di coltà di a far capire ai cittadini le decisioni

a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una

parte, era vietato dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni

coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale

Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un ri esso bilaterale per una

discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a

Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti”.

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un

costo al centro della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sano , Italia e Malta – che signi ca cultura della

prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività sportiva e dall’alimentazione  no

alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno

in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della

vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui

l’industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e

sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che

sposino l’innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e

regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo

scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da

ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi

europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini

europei”.

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi

 nanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra.

Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a

superare questa situazione”.

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la

partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la  liera della

salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La
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Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e

la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso

l’innovazione e per rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è

globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché

trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle

prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non

possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le

Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche

mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi

attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo

economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna,

Vincenzo Colla: “Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire

sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è l’azienda che

meno clienti ha, meglio è”.

La tutela del benessere  sico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli

obiettivi della politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e

per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova

strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua

gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le

risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la

nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca

nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra

Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi

ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche

sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e

di usione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che

favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le

patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un

tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i

soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un

contributo importante anche in tal senso”.
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Salute, i cittadini si sentono
più vulnerabili: serve un

nuovo approccio al benessere
19 LUG 2022

     

arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede

dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle

istituzioni locali, mondo del commercio e dell'imprenditoria, dello sport e della

diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla

Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo

percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi

una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le

proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo

porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente

più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte

dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell'agenda politica e

mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale,

anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio

potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del

Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari,

Guerra in Ucraina Governo Draghi Covid e vaccini Editoriali Leggi il Foglio Newsletter Lettere al direttore
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presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il nostro status,

come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia

di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua,

scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo

per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la

salute umana, la salute animale e la salute dell'ecosistema legate indissolubilmente e che

chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la

diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da

produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei singoli

territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto

economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate,

sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari

per il buon funzionamento di un'azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente

dell'Unione parmense degli industriali - Puntare al miglioramento delle condizioni di vita,

salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni

comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull'alta

qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto

sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche

dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario

che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere

della popolazione, dall'altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul

territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più

connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale

particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila

addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare

questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a

cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi

Italia e Malta - L'ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia

un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un

costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha messo in

campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale

ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla

Germania (l'Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall'R&D al manufacturing, alla distribuzione, all'indotto

- ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico

alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la

salute un investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di
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domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro,

che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e

Italia, può trovare importanti sinergie in un'ottica non solo di collaborazione ma anche

di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono,

insieme, guidare la centralità del settore Life-science - chiosa - perché l'Europa non

perda competitività verso altri continenti”.
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Trattato Quirinale Italia-
Francia per la competitività

19 LUG 2022

     

arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come

sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di

rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di

responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese ha

dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d'impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l'obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile

che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul,

presidente della Camera di commercio francese - Le aziende che fanno parte di questo

club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee

guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il

club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a

concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che

coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono

trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce

alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità

tra Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di

Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse
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strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si

producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante

la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le

decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era

permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di

chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il

Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare

discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in

avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un

costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della

prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle

cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in

ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita,

consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria

farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che

viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino

l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e

anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è

cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di

provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla

sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi

finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra.

Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a

superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la

partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della

salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La

Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e

la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso

l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale,

anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano

condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di

crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo

permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le

Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche

mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi

attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall'assessore allo Sviluppo

economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna,

Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire
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sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che

meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli

obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e

per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova

strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli

ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse

europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione

e la qualità della vita, anche attraverso l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-

science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione,

Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti:

salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo

economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione

di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano

l'adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie

croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto

imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti

istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo

importante anche in tal senso".

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS

**Ucraina: Zelensky
annuncia licenziamento
28 funzionari del Servizio
sicurezza**

Ucraina: comandante forze
armate, 'Himars fondamentali
per mantenimento posizioni'

Ucraina: esperto militare, '200
forze speciali russe a caccia
degli Himars'
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Martedì 19 Luglio - agg. 13:50

ULTIMISSIME

adv

Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere
ULTIMISSIME ADN

Martedì 19 Luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione

parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali,

mondo del commercio e dell imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera,

voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di

commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il

benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi

una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di riorganizzare le

proprie priorità e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo

porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si

sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica

(Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell agenda politica

e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario

nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale,

elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla

salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari,

presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il nostro status,

come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia

di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua,

scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo

per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la

salute umana, la salute animale e la salute dell ecosistema legate indissolubilmente e

che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e

sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività,

così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e

dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto

economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali

illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. Il capitale umano è uno dei

fattori prioritari per il buon funzionamento di un azienda ha sottolineato Gabriele Buia,

presidente dell Unione parmense degli industriali - Puntare al miglioramento delle

condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo
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fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico,

evoluto e focalizzato sull alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati

agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita

su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per

possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario

che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere

della popolazione, dall altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul

territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più

connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale

particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila

addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: Come Sanofi ho voluto stimolare

questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a

cuore ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi

Italia e Malta - L ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia

un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro

Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono

mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha messo

in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione

industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro

alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).

Un valore di filiera, che copre dall R&D al manufacturing, alla distribuzione, all indotto -

ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico

alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che

consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide

della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline

diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che,

come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un ottica non solo

di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati , aggiunge Cattani. In

particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-

science - chiosa - perché l Europa non perda competitività verso altri continenti .
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Martedì 19 Luglio - agg. 13:50

ULTIMISSIME

adv

Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività
ULTIMISSIME ADN

Martedì 19 Luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato

nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la

competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di

responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese

ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile

che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul,

presidente della Camera di commercio francese - Le aziende che fanno parte di

questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le

proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e

sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di

aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e

reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le

problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico

settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l

eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un alchimia unica; insieme

siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di

Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse

strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si

producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina.

Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai

cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello

che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece

bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del

complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento,

un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di

andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un

passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un

costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della

prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle

cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in

ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita,

consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui
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l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e

sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che

sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e

regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo

scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da

ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi

europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini

europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi

finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra.

Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi

a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente

la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della

salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione.

La Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un

esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa

verso l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è

globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché

trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle

prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non

possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come

le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche

mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi

attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall assessore allo Sviluppo

economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna,

Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di

investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è

l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli

obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e

per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella

nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che

individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui

destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali

il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l innovazione

tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il

protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che

prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del

territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti

sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative

pilota anche presso le imprese, che favoriscano l adozione di stili di vita sani e attivi

sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei

lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come

quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca

del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal senso".
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cronaca

Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve un
nuovo approccio al benessere

19 Luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede

dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle

istituzioni locali, mondo del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e

della diplomazia estera, voluto da Sano  (azienda farmaceutica con 50 anni di

storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per

tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e

del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in
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alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di

“riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione

di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più

rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano

le malattie croniche e la forma  sica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità

e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3

cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il

senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio

potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute

all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea

Massari, presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il

nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di

riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per

scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo,

forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che

riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate

indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze

diverse per promuovere e sostenere la di usione di stili di vita responsabili

verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la

crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un

impatto economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche

aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale

umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda –

ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli

industriali - Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e

benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di

ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e

focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli

organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una ri essione

approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e

portando spunti per possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è

necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di

riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il

ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto

economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei

cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto

imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico,

ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma:

“Come Sano  ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che

conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello

Cattani presidente e amministratore delegato di Sano  Italia e Malta - L’ho

fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo

strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono

mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri
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territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha

messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la

produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo

posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).

“Un valore di  liera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione,

all’indotto - ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse

un approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione,

sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo.

Perché si possa a rontare le s de della salute di domani facendo interagire

esperienze, conoscenze e discipline diverse. S de, per altro, che tutti gli Stati

europei si trovano oggi ad a rontare e che, come nel caso di Francia e Italia,

può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma

anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e

Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science - chiosa

- perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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» Giornale d'italia » Notiziario

economia

Trattato Quirinale Italia-Francia per la competitività

19 Luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come

sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello

di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie

anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera

di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità
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sociale d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare

una piattaforma di dialogo, scambio e ri essione sui temi legati allo sviluppo

sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende - a erma

Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese - Le aziende

che fanno parte di questo club, come Sano , si impegnano nel loro

quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la di usione di una

cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore

aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a

concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento

che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche

infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo speci co settore di

attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre,

l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica;

insieme siamo più forti".
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"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console

generale di Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come la

mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come

praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo

dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata

la di coltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di

coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato

dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni

coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del

Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un ri esso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di

andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma

sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non

come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani

presidente e amministratore delegato di Sano , Italia e Malta - che signi ca

cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e

dall'alimentazione  no alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che

danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto:

lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni

previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è

una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene

fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino

l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e

regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti.

Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da

farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere

con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della

salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla

crisi  nanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta

alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e

possono aiutarsi a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda

ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in

particolare lungo la  liera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e

sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un

piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana

deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l'innovazione e per

rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche

sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano
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condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle

prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e

non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così

come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a

mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere

sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio,

come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy,

lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla:

"Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla

salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda

che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere  sico, psichico e sociale della persona deve essere uno

degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto

per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport

Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-

2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del

nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra

gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della

vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science.

Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione,

Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi

ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca,

ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni

per la promozione e di usione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota

anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi

sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il

benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento

e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,

accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo

importante anche in tal senso".

    

Tags: adnkronos ú news

Commenti Scrivi/Scopri i commenti

Seguici su

Vedi anche

4 / 4
Pagina

Foglio

19-07-2022

www.ecostampa.it

1
6
3
0
2
9

Pag. 123



NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA

HOME ULTIMISSIME PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA ALTRE SEZIONI 

adv

Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività
ULTIMISSIME ADN

Martedì 19 Luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come

sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello

di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie

anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la

Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla

responsabilità sociale d impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l obiettivo di creare

una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo

sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende -

afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese -

Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel

loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di

una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un

valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a

concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento

che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche

infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore

di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l

eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un alchimia unica;

insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console

generale di Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come la

mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come

praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo

dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata

la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di

coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato

dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni

coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del

Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di

andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma

sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non

come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello

Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che
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significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva

e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che

danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto:

lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni

previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è

una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene

fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino

l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e

regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti.

Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da

farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere

con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della

salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla

crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta

alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari

e possono aiutarsi a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda

ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in

particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e

sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano

decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve

seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l'innovazione e per

rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche

sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano

condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle

prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e

non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza,

così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a

mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere

sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio,

come dichiarato dall assessore allo Sviluppo economico e green economy,

lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla:

"Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla

salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda

che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere

uno degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il

patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della

Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente

(S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la

competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee,

abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione

e la qualità della vita, anche attraverso l innovazione tecnologica e la ricerca

nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di

intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che

prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,

promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile.

Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti,

buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l

adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le

patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che

un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in

sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del
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territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal senso".
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Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve un nuovo
approccio al benessere

Martedì 19 Luglio 2022, 13:34







Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a
Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli
industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e dell
imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera,
voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni
di storia) e dalla Camera di commercio francese.
Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo
percorso per il benessere del cittadino, della
collettività e del territorio.

L esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la
salute sia la priorità e in alcuni casi una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il
bisogno di riorganizzare le proprie priorità e il 46%
manifesta una crescente percezione di vulnerabilità.
Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in
più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco
mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e
la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla
sanità e sulla salute è centrale nell agenda politica e
mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4
promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se
è forte il senso di disparità di servizio a livello
territoriale, elemento di rischio potenziale per la
coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute
all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della
popolazione.

Viviamo costantemente in uno stato di emergenza -
ha spiegato Andrea Massari, presidente della
Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il
nostro status, come se fosse normale. Una situazione
che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di
programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per
scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se
riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il
primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio
'One Health' che riconosca la salute umana, la salute
animale e la salute dell ecosistema legate

Zelensky: «Inflitte gravi perdite a
esercito russo»
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indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline,
saperi e competenze diverse per promuovere e
sostenere la diffusione di stili di vita responsabili
verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre
ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica
del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a
determinare un impatto economico sono in grado di
incidere sempre più, grazie a politiche aziendali
illuminate, sul tessuto socio-ambientale di
riferimento. Il capitale umano è uno dei fattori
prioritari per il buon funzionamento di un azienda
ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell Unione
parmense degli industriali - Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e
benessere delle persone deve essere un obiettivo
fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di
un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato
sull alta qualità come quello parmense. Per questo
siamo grati agli organizzatori per aver voluto
sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita
su questi temi, attingendo anche dalle esperienze
locali e portando spunti per possibili evoluzioni
future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo
contesto: da un lato è necessario che le istituzioni
locali possano creare un framework di riferimento
per il benessere della popolazione, dall altro va
sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul
territorio che creano un impatto economico, sociale
ed ambientale sempre più connesso con la vita dei
cittadini.

Parma è un territorio molto importante
caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore
farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello
nazionale 3 mila sono a Parma: Come Sanofi ho
voluto stimolare questo confronto in un territorio che
conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore ha
dichiarato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta - L
ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore
farmaceutico abbia un ruolo strategico per la
sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro
Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita
professionale non costituiscono mai un costo ma un
investimento che genera valore per il futuro dei
nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il
settore farmaceutico ha messo in campo per
innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi
mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro
alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).

Un valore di filiera, che copre dall R&D al
manufacturing, alla distribuzione, all indotto - ha

Nino di Matteo: «Non
sono sicuro che
abbiamo chiuso con
la mafia delle stragi»

Della stessa sezione

Ucraina, attacco russo su Kramatorsk:
colpita zona residenziale

Juve, rilancio
vincente per Bremer:
il Toro accetta
l'offerta da 40 milioni
+ 7 bonus

di Alberto Mauro

Continua a crescere
il numero dei positivi
in Umbria: quasi
24mila

Dal Pd al M5s e al
centrodestra, come
arrivano i partiti al
voto di fiducia?

Come scegliere il
volo che ha il minor
rischio di essere
cancellato:
dall'orario al giorno.
Ecco i consigli

di Alessandro Rosi
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continuato Cattani - vorrei che questo incontro
incoraggiasse un approccio olistico alla salute che
sappia integrare cura, alimentazione, sport e
benessere e che consideri la salute un investimento e
non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della
salute di domani facendo interagire esperienze,
conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che
tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e
che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un ottica non solo di
collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati
, aggiunge Cattani. In particolare Italia e Francia
possono, insieme, guidare la centralità del settore
Life-science - chiosa - perché l Europa non perda
competitività verso altri continenti .

LE PIÙ LETTE

Terracina, blitz dei carabinieri: arrestata la
sindaca Tintari. Decapitata
l'amministrazione comunale Dal
ballottaggio (vinto) alle tensioni: chi è

di Marco Cusumano

L'INCHIESTA

Stupro di Capodanno
a Roma, le amiche in
chat: «L'hanno
violentata 3 volte»

IL CAOS

Aeroporti, boom di
valigie lasciate a
terra (e di jet in volo
con i soli
passeggeri) Il caso
di Bologna Foto

di Paolo Ricci Bitti

Polpette di zucchine e ricotta: leggere,
veloci e vegetariane!
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come
sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi
quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science
grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la
Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla
responsabilità sociale d’impresa.
"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare
una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo
sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende -
afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese -
Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel
loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di
una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un
valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a
concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e
reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le
problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo
specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know
how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea
un’alchimia unica; insieme siamo più forti".
"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console
generale di Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come la
mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come
praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata
la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di
coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era
vietato dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni
coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del
Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso
bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di
andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma
sarà un passo in avanti".
"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non
come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello
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Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che
significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività
sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un
valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e
indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno
prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria
farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e
sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole
nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a
livello nazione e regionale, e anche politiche che siano attrattive e
sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo
essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e
cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della
produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei".
"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui
alla crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica
dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente
complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione".
"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda
ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in
particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e
sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un
piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica
italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso
l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la
competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani
vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo
tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo
perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano
strappati da altri Paesi".
Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza,
così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a
mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere
sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio,
come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy,
lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla:
"Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla
salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda
che meno clienti ha, meglio è".
La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere
uno degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il
patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della
Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente
(S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la
competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee,
abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la
nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica
e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di
Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione,
educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo
economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione
e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le
imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di
lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei
lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico
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come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici,
sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante
anche in tal senso".
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ADNKRONOS ADNK News

Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo
approccio al benessere

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione

parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo

del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da

Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio

francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del

cittadino, della collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi

una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le
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proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo

porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si

sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica

(Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e

mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale,

anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio

potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all’interno del

Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari,

presidente della Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status,

come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia

di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l’acqua,

scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo

per creare percorsi virtuosi”.

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la

salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e

che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e

sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività,

così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei

singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto

economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate,

sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori

prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia,

presidente dell’Unione parmense degli industriali – Puntare al miglioramento delle

condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo

fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico,

evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati

agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita

su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili

evoluzioni future”.

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario

che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere

della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul

territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più

connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale

particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila

addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare

questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a

cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi

Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia

un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un

costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori”.

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha messo

in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione

industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro

alla Germania (l’Italia era prima nel 2020).
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Trattato Quirinale Italia-Francia per
la competitività

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato

nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la

competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di

responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese

ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile

che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende – afferma Denis Delespaul,

presidente della Camera di commercio francese – Le aziende che fanno parte di

questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le

proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e

sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di

aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e

reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le

problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico

settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre,

l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme

siamo più forti”.

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di

Francia a Milano – abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse

strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si

producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante

la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le

decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era

permesso da una parte, era vietato dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di

chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il

Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare

discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in

avanti”.

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un

costo al centro della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta – che significa cultura della

prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività sportiva e dall’alimentazione fino alle

cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno

in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della

vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui

l’industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e

sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che

sposino l’innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e

regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo

scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da

ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi
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articolo precedente

Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili:
serve un nuovo approccio al benessere

europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini

europei”.

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi

finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra.

Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a

superare questa situazione”.

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente

la partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la filiera della

salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La

Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio,

e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso

l’innovazione e per rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è

globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché

trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle

prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non

possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come

le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche

mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi

attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo

economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna,

Vincenzo Colla: “Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di

investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è

l’azienda che meno clienti ha, meglio è”.

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli

obiettivi della politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e

per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova

strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua

gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le

risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la

nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca

nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra

Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi

ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma

anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la

promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le

imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per

contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono

convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in

sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà

portare un contributo importante anche in tal senso”.
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Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili:
serve un nuovo approccio al benessere

19 luglio 2022

arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna,
sede dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con

rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e
dell'imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da
Sano  (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di
commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo
percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e
in alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il
bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una
crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di
senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente
più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la
forma  sica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è
centrale nell'agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su
4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso
di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio
potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute
all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.
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“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato
Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma - e questo sta
quasi diventando il nostro status, come se fosse normale. Una
situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di
programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio
l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo
già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che
riconosca la salute umana, la salute animale e la salute
dell'ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta
discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la
di usione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la
collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale
ed economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un
impatto economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a
politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di
riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon
funzionamento di un'azienda – ha sottolineato Gabriele Buia,
presidente dell'Unione parmense degli industriali - Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle
persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni
comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e
focalizzato sull'alta qualità come quello parmense. Per questo siamo
grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una
ri essione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle
esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un
lato è necessario che le istituzioni locali possano creare un framework
di riferimento per il benessere della popolazione, dall'altro va
sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che
creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più
connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto
imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore
farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila
sono a Parma: “Come Sano  ho voluto stimolare questo confronto in
un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore –
ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di
Sano  Italia e Malta - L'ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il
settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo
sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca,
innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo
ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore
farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca
clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34 miliardi
mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania
(l'Italia era prima nel 2020).
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“Un valore di  liera, che copre dall'R&D al manufacturing, alla
distribuzione, all'indotto - ha continuato Cattani - vorrei che questo
incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute che sappia
integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la
salute un investimento e non un costo. Perché si possa a rontare le
s de della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze
e discipline diverse. S de, per altro, che tutti gli Stati europei si
trovano oggi ad a rontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può
trovare importanti sinergie in un'ottica non solo di collaborazione ma
anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare
Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-
science - chiosa - perché l'Europa non perda competitività verso altri
continenti”.
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

19 luglio 2022

arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese,
come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i

suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia
di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a
questo proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a un
club dedicato alla responsabilità sociale d'impresa.
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"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l'obiettivo di
creare una piattaforma di dialogo, scambio e ri essione sui temi legati
allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere
dalle aziende - a erma Denis Delespaul, presidente della Camera di
commercio francese - Le aziende che fanno parte di questo club,
come Sano , si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le
proprie linee guida, per la di usione di una cultura aziendale
responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto,
le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare:
programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che
coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche
infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo speci co
settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how
diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea
un'alchimia unica; insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux,
console generale di Francia a Milano - abbiamo capito come uno
strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra vista e
abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più
mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la
crisi uno dei problemi maggiori è stata la di coltà di a far capire ai
cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli
Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I
cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del
Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un
ri esso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere
decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre
unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e
non come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato
Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sano , Italia
e Malta - che signi ca cultura della prevenzione, dello stile vita
partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione  no alle cure. Le
cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto
meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una
migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali.
Questa è una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una
eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che
viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che
sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello
nazione e regionale, e anche politiche che siano attrattive e
sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale,
dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di
provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi
europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei
cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in
cui alla crisi  nanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi
politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma
estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa
situazione".
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"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda
ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in
particolare lungo la  liera della salute che ricordiamo parte dalla
ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha
investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un
esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per
accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più
competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle
competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano
condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle
prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una
eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da
altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della
cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare,
e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile
volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori
economici e sociali del territorio, come dichiarato dall'assessore allo
Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione
Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non
abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di
fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio
è".

La tutela del benessere  sico, psichico e sociale della persona deve
essere uno degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo
dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare
allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di
specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che
individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e
a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi
prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita,
anche attraverso l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-
science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa
tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede
interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,
promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico
sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e
di usione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le
imprese, che favoriscano l'adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi
di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il
benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale
attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti
istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare
un contributo importante anche in tal senso".
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Salute, i cittadini si sentono piu' vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute)   Si è svolto a Palazzo Soragna, sede
dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e dell'imprenditoria, dello sport e della
diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia)
e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un
nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.
L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni
casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di
riorganizzare le proprie priorità e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26%
di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le
malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell'agenda
politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il
senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese.
Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione. Viviamo costantemente in uno
stato di emergenza  ha spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma  e questo sta quasi diventando il
nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il
futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse
abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi". Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio
'One Health' che riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell'ecosistema legate indissolubilmente e
che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita
responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed
economica del paese e dei singoli territori.
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Trattato Quirinale Italia‐Francia per la competitivita'

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute)  Responsabilità delle imprese, come sottolineato
nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la
competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di
responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese
ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d'impresa. "Il club Csr
della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l'obiettivo di creare una piattaforma di
dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più
che mai, non può prescindere dalle aziende  afferma Denis Delespaul, presidente
della Camera di commercio francese  Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro
quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e
sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a
concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le
persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di
attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità tra Francia
e Italia crea un'alchimia unica; insieme siamo più forti". "All'inizio della pandemia  ha raccontato Francois Revardeaux,
console generale di Francia a Milano  abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la
nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le
decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato
dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del
complotto. Il Trattato del Quirinale Italia ‐Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità
di vedute, ma sarà un passo in avanti".
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Salute, i cittadini si sentono piu' vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere

(Adnkronos) ‐ Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli
industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del
commercio e dell'imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da
Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio
francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il
benessere del cittadino, della collettività e del territorio. L'esperienza del Covid
19 ha dimostrato come la salute s ia  la  pr ior ità e in alcuni  casi  una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di riorganizzare le
proprie priorità e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia
e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la
forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell'agenda politica e mediatica del
paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio
a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute
all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione. Viviamo costantemente in uno stato di emergenza ‐ ha
spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma ‐ e questo sta quasi diventando il nostro status, come se
fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che
abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto
il primo passo per creare percorsi virtuosi". Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che
riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell'ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a
raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili
verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e
dei singoli territori. Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in
grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio‐ambientale di riferimento. Il
capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un'azienda  ha sottolineato Gabriele Buia,
presidente dell'Unione parmense degli industriali ‐ Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e
benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto
economico dinamico, evoluto e focalizzato sull'alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli
organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche
dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future". I territori giocano un ruolo fondamentale in
questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il
benessere della popolazione, dall'altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano
un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini. Parma è un territorio
molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore
farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: Come Sanofi ho voluto
stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore  ha dichiarato
Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta ‐ L'ho fatto innanzitutto per ribadire
quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro
Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento
che genera valore per il futuro dei nostri territori". In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore
farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha
superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).
Un valore di filiera, che copre dall'R&D al manufacturing, alla distribuzione, all'indotto ‐ ha continuato Cattani ‐ vorrei
che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e
benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di
domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si
trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un'ottica non
solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati, aggiunge Cattani. In particolare Italia e Francia possono,
insieme, guidare la centralità del settore Life‐science ‐ chiosa ‐ perché l'Europa non perda competitività verso altri
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continenti.
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Trattato Quirinale Italia‐Francia per la competitivita'

(Adnkronos) ‐ Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente
Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la
competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di
responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio
francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d'impresa. "Il
club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l'obiettivo di creare una
piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo
sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende ‐ afferma
Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese ‐ Le aziende che fanno parte di questo club, come
Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura
aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di
aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in
maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo
specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l'eccezionale
complementarità tra Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme siamo più forti". "All'inizio della pandemia ‐ ha
raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano ‐ abbiamo capito come uno strumento come la
mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più
mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la
difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era
permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia ‐Francia vuole creare questo
coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare
discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti". "Bisogna avere la cultura di
mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro della vita delle persone ‐ ha spiegato Marcello
Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta ‐ che significa cultura della prevenzione, dello
stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che
danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità
della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una
eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di
regole nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche
politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno
dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei
alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei". "Siamo di fronte ad una tempesta
perfetta ‐ ha spiegato Delespaul ‐ in cui alla crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica
dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a superare
questa situazione". "Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership
tra i due paesi ‐ ha chiuso Cattani ‐ ed in particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e
sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è
un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere
l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno
all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di
crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da
altri Paesi". Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni locali
hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere
sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall'assessore allo
Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla:
"Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più
prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è". La tutela del benessere fisico, psichico e sociale
della persona deve essere uno degli obiettivi della politica. "Lo è ‐ continua Colla ‐ e lo dimostrano il patto per il lavoro
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e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione
intelligente (S3) 2021‐2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e
a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e
la qualità della vita, anche attraverso l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life‐science. Da poco, ad esempio, è
stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi
in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico
sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative
pilota anche presso le imprese, che favoriscano l'adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per
contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale
attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del
territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal senso".
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POLITICA ECONOMIA

Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili:
serve un nuovo approccio al benessere
Di Adnkronos -  19 Luglio 2022

(Adnkronos) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione parmense degli industriali,

un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e

dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda

farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un

confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e

del territorio. 

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una

preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie

priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un

26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco

mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il

dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese.

Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso

di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione

sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all’interno del Pnrr non sono chiari al 70% della

popolazione. 
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“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari,

presidente della Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status, come

se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di

programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l’acqua, scontato

non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo per creare

percorsi virtuosi”.  

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la salute

umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a

raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione

di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute

rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori. 

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico

sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto

socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon

funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione

parmense degli industriali – Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e

benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità

ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come

quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a

Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali

e portando spunti per possibili evoluzioni future”. 

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che

le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della

popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che

creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei

cittadini.  

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale

particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti

a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo

confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha

dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta –

L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico

per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca,

innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento

che genera valore per il futuro dei nostri territori”.  

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha messo in

campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha

superato i 34 miliardi mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania

(l’Italia era prima nel 2020). 

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto – ha

continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla

salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute

un investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani

facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli

Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può

trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività
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tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la

centralità del settore Life-science – chiosa – perché l’Europa non perda competitività verso

altri continenti”. 
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POLITICA ECONOMIA

Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività
Di Adnkronos -  19 Luglio 2022

(Adnkronos) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del

Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia

di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la

Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale

d’impresa.  

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che,

oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende – afferma Denis Delespaul, presidente

della Camera di commercio francese – Le aziende che fanno parte di questo club, come

Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la

diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un

valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare:

programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera

diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste

aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know
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how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia

unica; insieme siamo più forti”. 

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia

a Milano – abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la

nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine

in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è

stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di

coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato dall’altra. I

cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda

delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo

coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere

decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma

sarà un passo in avanti”.  

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo

al centro della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta – che significa cultura della prevenzione,

dello stile vita partendo dall’attività sportiva e dall’alimentazione fino alle cure. Le cure oggi

rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco

prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno

prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l’industria farmaceutica è una

eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro

paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l’innovazione con tempi di

accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche politiche che siano

attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo

essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi

concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della

salute dei cittadini europei”.  

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi

finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra.

Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a

superare questa situazione”.  

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la

partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la filiera della

salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La

Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la

politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l’innovazione e

per rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle

competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché trovano condizioni di lavoro

migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e

sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati

da altri Paesi”.  

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le

Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate,

un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori

economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e

green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla:

“Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute.

Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è l’azienda che meno clienti ha,

meglio è”.  
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La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli

obiettivi della politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il

clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia

di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti

strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee,

abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità

della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco,

ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e

Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione,

educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile.

Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone pratiche

e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e

attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei

lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di

Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio,

potrà portare un contributo importante anche in tal senso”. 
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione parmense degli

industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e

dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sano  (azienda farmaceutica con

50 anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un
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nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.L’esperienza del Covid

19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della

popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente

percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al

passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma

 sica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e

mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è

forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la

coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all’interno del Pnrr non sono chiari al 70% della

popolazione.“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari,

presidente della Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse

normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò

che abbiamo dato per scontato, ad esempio l’acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo,

forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi”. Per gli esperti, è necessario

perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la salute umana, la salute animale e la salute

dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze

diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la

collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei

singoli territori.Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto

economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto

socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon

funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli

industriali – Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve

essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico

dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli

organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una ri essione approfondita su questi temi,

attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future”.I territori

giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni locali

possano creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va

sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto economico,

sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini. Parma è un territorio molto

importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel

settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come

Sano  ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta

particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di

Sano  Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un

ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in

ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento che

genera valore per il futuro dei nostri territori”. In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il

settore farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la

produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro

alla Germania (l’Italia era prima nel 2020).“Un valore di  liera, che copre dall’R&D al manufacturing,

alla distribuzione, all’indotto – ha continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un

approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che

consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le s de della salute di

domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. S de, per altro, che tutti gli

Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare

importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”,
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aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore

Life-science – chiosa – perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente

Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in

Scrivi e premi invio...

Home   Redazione   Trattato Quirinale Italia-Francia per la competitività La Camera di commercio francese, ‘responsabilità di impresa, per un
business etico’

Autorizzazione del Tribunale di Roma Uf cio Cancelleria della sez. per la Stampa e l’Informazione aut. 186/2018 del
22.11.2018.

Direttore Responsabile Alessandra Piccolella 
Editore Gaetano Piccolella

Testata Giornalistica associata a 



HOME EDITORIALE  SALUTE E BENESSERE CRONACA SOCIETÀ SOCIALE MODA SCIENZA ECONOMIA MUSICA SPORT

TRATTATO QUIRINALE ITALIA-FRANCIA PER LA
COMPETITIVITÀ LA CAMERA DI COMMERCIO

FRANCESE, ‘RESPONSABILITÀ DI IMPRESA, PER
UN BUSINESS ETICO’
di Agenzia Adnkronos 19 Luglio 2022

Redazione

SEGUICI ANCHE SUI SOCIAL

MEDIA PARTNERS

1 / 3

LAFRECCIAWEB.IT
Pagina

Foglio

19-07-2022

www.ecostampa.it

1
6
3
0
2
9

Pag. 163



materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la

Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di

dialogo, scambio e ri essione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può

prescindere dalle aziende – afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese

– Le aziende che fanno parte di questo club, come Sano , si impegnano nel loro quotidiano, ognuna

secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e

sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si

impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che

coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e

ognuna di queste aziende, nel suo speci co settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni

con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia

unica; insieme siamo più forti”.”All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux,

console generale di Francia a Milano – abbiamo capito come uno strumento come la mascherina

fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più

mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori

è stata la dif coltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra

gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato dall’altra. I cittadini avevano invece

bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il

Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un ri esso bilaterale per

una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non

ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti”. “Bisogna avere la cultura di mettere la

salute come un investimento e non come un costo al centro della vita delle persone – ha spiegato

Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sano , Italia e Malta – che signi ca cultura

della prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività sportiva e dall’alimentazione  no alle cure. Le

cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco

prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni

previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l’industria farmaceutica è una eccellenza, per

competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno

di regole nuove che sposino l’innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione

e regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è

cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza

indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione

farmaceutica e della salute dei cittadini europei”. “Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha

spiegato Delespaul – in cui alla crisi  nanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica

dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono

aiutarsi a superare questa situazione”. “Questa collaborazione con la Camera di commercio francese

rinsalda ulteriormente la partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la

 liera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La

Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica

italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l’innovazione e per rendere l’Italia

più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati

italiani vanno all’estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e

dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non

possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”. Le aziende giocano un ruolo strategico

per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e

contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e

collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo
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Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo

Colla: “Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo

però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è l’azienda che meno clienti ha, meglio è”. La tutela

del benessere  sico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della politica. “Lo

è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo

sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-

2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui

destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la

nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-

science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness

Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione,

educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo

infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota

anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per

contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un

tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti

istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante

anche in tal senso”.
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Salute, i cittadini si sentono piu' vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute)  Si è svolto a Palazzo Soragna, sede
dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e dell'imprenditoria, dello sport e
della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni
di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per
tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e
del territorio. Potrebbe interessarti anche
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Trattato Quirinale Italia‐Francia per la competitivita'

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute)  Responsabilità delle imprese, come
sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi
quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science
grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la
Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla
responsabilità sociale d'impresa. Potrebbe interessarti anche
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Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo
approccio al benessere
L U G L I O  1 9 ,  2 0 2 2

P arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Si è svolto a Palazzo Soragna,
sede dell’Unione parmense degli industriali, un incontro con
rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e

dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi
(azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio
francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il
benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in
alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di
“riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione
di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più
rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38%
peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito
sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del
paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale,
anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di
rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute
all’interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea
Massari, presidente della Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando
il nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti
di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per
scontato, ad esempio l’acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo,
forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi”.
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Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che
riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate
indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze
diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili
verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la
crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto
economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali
illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno
dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato
Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali – Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve
essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un
tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello
parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare
qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche
dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future”.

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è
necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento
per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo
imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto economico,
sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto
imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad
esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come
Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene
e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta – L’ho fatto
innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo
strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.
Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono
mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri
territori”.

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha
messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l’Italia al secondo
posto in Europa dietro alla Germania (l’Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione,
all’indotto – ha continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse
un approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione,
sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo.
Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire
esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati
europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia,
può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma
anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e
Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science –
chiosa – perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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Scarica e leggi gratis su app

Trattato Quirinale Italia-Francia
per la competitività
L U G L I O  1 9 ,  2 0 2 2

P arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Responsabilità delle imprese,
come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi
obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life

Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo
proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato
alla responsabilità sociale d’impresa.

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare
una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo
sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende –
afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese –
Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro
quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una
cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore
aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a
concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento
che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche
infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di
attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre,
l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica;
insieme siamo più forti”.

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console
generale di Francia a Milano – abbiamo capito come uno strumento come la
mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come
praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata
la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di
coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato
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dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni
coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del
Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso
bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di
andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma
sarà un passo in avanti”.

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non
come un costo al centro della vita delle persone – ha spiegato Marcello
Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta – che
significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività sportiva
e dall’alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che
danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto:
lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni
previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l’industria farmaceutica è una
eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta
nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino
l’innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e
regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti.
Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da
farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere
con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della
salute dei cittadini europei”.

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla
crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta
alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e
possono aiutarsi a superare questa situazione”.

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda
ulteriormente la partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in
particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e
sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve
seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l’innovazione e per
rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche
sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché trovano
condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle
prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e
non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza,
così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a
mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere
sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio,
come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy,
lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla:
“Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla
salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è l’azienda
che meno clienti ha, meglio è”.

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere
uno degli obiettivi della politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il
patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della
Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente
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(S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la
competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee,
abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione
e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca
nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa
tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede
interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del
territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti
sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e
iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di
vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e
migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto
imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i
soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare
un contributo importante anche in tal senso”.
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SALUTE, I CITTADINI SI SENTONO PIÙ VULNERABILI: SERVE UN NUOVO

APPROCCIO AL BENESSERE
Condividi    

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) 13:37

Si è svolto a Palazzo Soragna, sede
dell'Unione parmense degli industriali,
un incontro con rappresentanti delle
i s t i t u z i o n i  l o c a l i ,  m o n d o  d e l
commercio e dell’imprenditoria, dello
sport e della diplomazia estera, voluto
da Sanofi (azienda farmaceutica con
50 anni di storia) e dalla Camera di

commercio francese.

Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il
benessere del cittadino, della collettività e del territorio. L’esperienza
del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni
casi una preoccupazione.

Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie
priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità.

Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al
passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano
le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos).

Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e
mediatica del paese.

Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale,
anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale,
elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese.

Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70%
della popolazione. “Viviamo costantemente in uno stato di emergenza
- ha spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma - e
questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse normale.

Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di
programmare il futuro.
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Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non
è.

Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo
per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che
r i conosca  la  sa lu te  umana,  l a  sa lu te  an ima le  e  l a  sa lu te
dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta
discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la
diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la
collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale
ed economica del paese e dei singoli territori. Le imprese giocano un
ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico
sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali
illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento.

“ I l  cap i ta le  umano è  uno de i  fa t tor i  pr ior i tar i  per  i l  buon
funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia,
presidente dell’Unione parmense degli industriali - Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle
persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni
comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e
focalizzato sull’alta qualità come quello parmense.

Per questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare
qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo
anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibil i
evoluzioni future". I territori giocano un ruolo fondamentale in questo
contesto: da un lato è necessario che le istituzioni locali possano
creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione,
dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul
territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale
sempre più connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto
imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico.

Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello
nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare
questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta
particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta - L’ho fatto
innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo
strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro
Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non
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costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per
il futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore
farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e
ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34
miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla
Germania (l'Italia era prima nel 2020). “Un valore di filiera, che copre
dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’ indotto - ha
continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un
approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione,
sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un
costo.

Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo
interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse.

Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad
affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche
di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani.

“In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità
del settore Life-science - chiosa - perché l’Europa non perda
competitività verso altri continenti”. 
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TRATTATO QUIRINALE ITALIA-FRANCIA PER LA COMPETITIVITÀ
Condividi    

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) 13:37

Responsabilità delle imprese, come
sottolineato nel recente Trattato del
Quirinale che ha tra i suoi obiettivi
quello di rilanciare la competitività
soprattutto in materia di Life Science
grazie anche al tema di responsabilità
sociale.

Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese ha dato
vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di
creare una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi
legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può
prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della
Camera di commercio francese - Le aziende che fanno parte di questo
club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo
le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale
responsabile, etica e sostenibile.

Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool
di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione,
sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta
le persone e i territori.

Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende,
nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di
soluzioni con know how diversi.

Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea
un’alchimia unica; insieme siamo più forti". "All'inizio della pandemia
- ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a
Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina
fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come
praticamente non si producessero più mascherine in Europa.

Eravamo dipendenti da India e Cina.

Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far
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cap i re  a i  c i t tad in i  le  dec is ion i  a  causa de l la  mancanza d i
coordinamento tra gli Stati.

Quello che era permesso da una parte, era vietato dall'altra.

I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto.

I l  Trattato del Quir inale Ital ia -Francia vuole creare questo
coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati
prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles.

Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e
non come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato
Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia
e Malta - che significa cultura della prevenzione, dello stile vita
partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure.

Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto:
sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho
una migl iore qual i tà del la v i ta,  consumo meno prestazioni
previdenziali.

Questa è una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una
eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che
viene fatta nel nostro paese.

Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l'innovazione con
tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e
anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti.

Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti
da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi
concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione
farmaceutica e della salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul -
in cui alla crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una
crisi politica dovuta alla guerra.

Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e
possono aiutarsi a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda
ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in
particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla
ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione.
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La Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di
euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio
per accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più
competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle
competenze.

Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di
lavoro migliori.

Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita,
opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della
cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare,
e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile
volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori
economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo
Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della
Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia
Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute.

Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione.

L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve
essere uno degli obiettivi della politica.

"Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il
clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley.

E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3)
2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la
competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse
europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il
benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso
l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science.

Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra
Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede
interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,
promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico
sostenibile.

Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di
progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese,
che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di
lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere

Farmaci Rassegna salute

Sanità
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Tweet ShareShare

dei lavoratori.

Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico
come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,
accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un
contributo importante anche in tal senso". 
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ADNKRONOS

Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve
un nuovo approccio al benessere

Di Redazione | 19 lug 2022

P arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede
dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti
delle istituzioni locali, mondo del commercio e dell'imprenditoria, dello

sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50
anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per
tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del
territorio.

L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni
casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di
“riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di
vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al
passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie
croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è
centrale nell'agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4
promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di
servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale
del paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70%
della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari,
presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il nostro status,
come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la
voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio
l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il
primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la
salute umana, la salute animale e la salute dell'ecosistema legate indissolubilmente
e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e
sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la
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collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica
del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto
economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali
illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei
fattori prioritari per il buon funzionamento di un'azienda – ha sottolineato
Gabriele Buia, presidente dell'Unione parmense degli industriali - Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere
un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto
economico dinamico, evoluto e focalizzato sull'alta qualità come quello parmense.
Per questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma
una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze
locali e portando spunti per possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è
necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per
il benessere della popolazione, dall'altro va sottolineato il ruolo imprescindibile
delle aziende sul territorio che creano un impatto economico, sociale ed
ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto
imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad
esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi
ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi
sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta - L'ho fatto innanzitutto per
ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza,
lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca,
innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un
investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha
messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto
in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall'R&D al manufacturing, alla distribuzione,
all'indotto - ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un
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approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e
benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si possa
affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze,
conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano
oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti
sinergie in un'ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli
Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la
centralità del settore Life-science - chiosa - perché l'Europa non perda
competitività verso altri continenti”.
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ADNKRONOS

Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

Di Redazione | 19 lug 2022

P arma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come
sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi
quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science

grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la
Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità
sociale d'impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l'obiettivo di creare una
piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile
che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul,
presidente della Camera di commercio francese - Le aziende che fanno parte di
questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le
proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e
sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di
aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo
e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le
problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico
settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi.
Inoltre, l'eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un'alchimia unica;
insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale
di Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina
fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si
producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina.
Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai
cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello
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che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece
bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del
complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo
coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di
prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre
unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un
costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della
prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino
alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto
meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore
qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione
olistica in cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per
attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno
di regole nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più
brevi a livello nazione e regionale, e anche politiche che siano attrattive e
sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere
meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e
quindi concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione
farmaceutica e della salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi
finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla
guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e
possono aiutarsi a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda
ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare
lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la
produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano decennale 7
miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo
esempio per accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più
competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i
laureati italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi
dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e
sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano
strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così
come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con
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politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni
tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall'assessore
allo Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia
Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai
smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione.
L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli
obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e
per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella
nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che
individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui
destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari
trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso
l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è
stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e
Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e
prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo
economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e
diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese,
che favoriscano l'adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per
contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono
convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma,
in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio,
potrà portare un contributo importante anche in tal senso".
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Salute, i cittadini si
sentono più vulnerabili:

serve un nuovo approccio
al benessere

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a

Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli

industriali, un incontro con rappresentanti delle

istituzioni locali, mondo del commercio e

dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia

estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50

anni di storia) e dalla Camera di commercio francese.

Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo

percorso per il benessere del cittadino, della

collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la

salute sia la priorità e in alcuni casi una

preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il

bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46%

manifesta una crescente percezione di vulnerabilità.

Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in

più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco

mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e

la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla

sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e

mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4

promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se

è forte il senso di disparità di servizio a livello

territoriale, elemento di rischio potenziale per la

coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute

all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della
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popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza -

ha spiegato Andrea Massari, presidente della

Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il

nostro status, come se fosse normale. Una situazione

che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di

programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per

scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se

riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il

primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio

'One Health' che riconosca la salute umana, la salute

animale e la salute dell’ecosistema legate

indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline,

saperi e competenze diverse per promuovere e

sostenere la diffusione di stili di vita responsabili

verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre

ricadute rilevanti per la crescita sociale ed

economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre

a determinare un impatto economico sono in grado

di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali

illuminate, sul tessuto socio-ambientale di

riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori

prioritari per il buon funzionamento di un’azienda –

ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione

parmense degli industriali - Puntare al

miglioramento delle condizioni di vita, salute e

benessere delle persone deve essere un obiettivo

fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di

un tessuto economico dinamico, evoluto e

focalizzato sull’alta qualità come quello parmense.

Per questo siamo grati agli organizzatori per aver

voluto sviluppare qui a Parma una riflessione

approfondita su questi temi, attingendo anche dalle

esperienze locali e portando spunti per possibili

evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo

contesto: da un lato è necessario che le istituzioni

locali possano creare un framework di riferimento

per il benessere della popolazione, dall’altro va

sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul

territorio che creano un impatto economico, sociale
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ed ambientale sempre più connesso con la vita dei

cittadini.

Parma è un territorio molto importante

caratterizzato da un tessuto imprenditoriale

particolarmente ricco e dinamico. Nel settore

farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a

livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi

ho voluto stimolare questo confronto in un territorio

che conosco bene e che mi sta particolarmente a

cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta -

L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore

farmaceutico abbia un ruolo strategico per la

sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro

Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita

professionale non costituiscono mai un costo ma un

investimento che genera valore per il futuro dei

nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che

il settore farmaceutico ha messo in campo per

innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la

produzione industriale ha superato i 34 miliardi

mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro

alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al

manufacturing, alla distribuzione, all’indotto - ha

continuato Cattani - vorrei che questo incontro

incoraggiasse un approccio olistico alla salute che

sappia integrare cura, alimentazione, sport e

benessere e che consideri la salute un investimento e

non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della

salute di domani facendo interagire esperienze,

conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che

tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e

che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare

importanti sinergie in un’ottica non solo di

collaborazione ma anche di competitività tra gli

Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e

Francia possono, insieme, guidare la centralità del

settore Life-science - chiosa - perché l’Europa non

perda competitività verso altri continenti”.
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ultim’ora in collaborazione con 

ECONOMIA

Trattato Quirinale Italia-
Francia per la
competitività

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità

delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato

del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di

rilanciare la competitività soprattutto in materia di

Life Science grazie anche al tema di responsabilità

sociale. Proprio a questo proposito la Camera di

commercio francese ha dato vita a un club dedicato

alla responsabilità sociale d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020

con l’obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,

scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo

sostenibile che, oggi più che mai, non può

prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul,

presidente della Camera di commercio francese - Le

aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi,

si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le

proprie linee guida, per la diffusione di una cultura

aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club

Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che

un pool di aziende si impegna a concretizzare:

programmi di formazione, sostegno, sviluppo e

reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le

persone e i territori. Le problematiche infatti sono

trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo

specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca

di soluzioni con know how diversi. Inoltre,
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l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia

crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois

Revardeaux, console generale di Francia a Milano -

abbiamo capito come uno strumento come la

mascherina fosse strategico per la nostra vista e

abbiamo scoperto come praticamente non si

producessero più mascherine in Europa. Eravamo

dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei

problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire

ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di

coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso

da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano

invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate

per non cadere preda delle teorie del complotto. Il

Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare

questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una

discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o

di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà

sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come

un investimento e non come un costo al centro della

vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani

presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia

e Malta - che significa cultura della prevenzione,

dello stile vita partendo dall'attività sportiva e

dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi

rappresentano un valore che danno un impatto

diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e

indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità

della vita, consumo meno prestazioni previdenziali.

Questa è una visione olistica in cui l'industria

farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per

attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel

nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove

che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai

farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e

anche politiche che siano attrattive e sostengano gli

investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale,

dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da

ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi

concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità

della produzione farmaceutica e della salute dei

cittadini europei".
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"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha

spiegato Delespaul - in cui alla crisi finanziaria sono

succedute una pandemia e ora una crisi politica

dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi

ma estremamente complementari e possono aiutarsi

a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio

francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i

due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare

lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla

ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione.

La Francia ha investito con un piano decennale 7

miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica

italiana deve seguire questo esempio per accelerare

la corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più

competitiva e attrattiva; la competizione è globale,

anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani

vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro

migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle

prospettive di crescita, opportunità e sviluppo

perché siamo una eccellenza e non possiamo

permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il

benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni

locali hanno il compito di creare, e contribuire a

mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile

volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i

diversi attori economici e sociali del territorio, come

dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e

green economy, lavoro, formazione della Regione

Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in

Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di

investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare

più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno

clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della

persona deve essere uno degli obiettivi della politica.

"Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il

lavoro e per il clima, collegato in particolare allo

sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova

strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-

2027, il documento che individua gli ambiti strategici

per la competitività del nostro territorio e a cui
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destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra

gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la

nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso

l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-

science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il

protocollo di intesa tra Regione, Wellness

Foundation e Università di Bologna, che prevede

interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione,

educazione, promozione del territorio, ricerca, ma

anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo

infatti sostenere azioni per la promozione e

diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative

pilota anche presso le imprese, che favoriscano

l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di

lavoro, per contrastare le patologie croniche e

migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto

che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico

come quello di Parma, in sinergia con i soggetti

istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del

territorio, potrà portare un contributo importante

anche in tal senso".
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Salute, i cittadini si sentono piu' vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) ‐ Si è svolto a Palazzo Soragna, sede
dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti
delle istituzioni locali, mondo del commercio e dell'imprenditoria, dello
sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica
con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un
confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino,
della collettività e del territorio. Giorgia Meloni, tam‐tam: "I ministri del
suo governo", i nomi di una squadra da urlo L'esperienza del Covid 19 ha
dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno
di riorganizzare le proprie priorità e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un
26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le
malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell'agenda
politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il
senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese.
Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione. Viviamo costantemente in uno
stato di emergenza ‐ ha spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma ‐ e questo sta quasi diventando il
nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il
futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse
abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi". Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio
'One Health' che riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell'ecosistema legate indissolubilmente e
che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita
responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed
economica del paese e dei singoli territori. Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un
impatto economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio‐
ambientale di riferimento. Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un'azienda  ha
sottolineato Gabriele Buia, presidente dell'Unione parmense degli industriali ‐ Puntare al miglioramento delle
condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità
ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull'alta qualità come quello parmense. Per questo
siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi,
attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future". I territori giocano un ruolo
fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di
riferimento per il benessere della popolazione, dall'altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul
territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.
Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico.
Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: Come Sanofi ho
voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore  ha
dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta ‐ L'ho fatto innanzitutto per
ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del
nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un
investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori". In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il
settore farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione
industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia era
prima nel 2020). Un valore di filiera, che copre dall'R&D al manufacturing, alla distribuzione, all'indotto ‐ ha
continuato Cattani ‐ vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute che sappia integrare
cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si possa
affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per
altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un'ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati, aggiunge Cattani. In
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particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life‐science ‐ chiosa ‐ perché l'Europa
non perda competitività verso altri continenti. Scuola, caos in piazza a Roma: gli studenti non vogliono l'alternanza
scuola lavoro...
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

19 luglio 2022

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità
delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato
del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di
rilanciare la competitività soprattutto in materia di
Life Science grazie anche al tema di responsabilità
sociale. Proprio a questo proposito la Camera di
commercio francese ha dato vita a un club dedicato
alla responsabilità sociale d'impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020
con l'obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,
scambio e ri essione sui temi legati allo sviluppo
sostenibile che, oggi più che mai, non può
prescindere dalle aziende - a erma Denis
Delespaul, presidente della Camera di commercio
francese - Le aziende che fanno parte di questo
club, come Sano , si impegnano nel loro quotidiano,
ognuna secondo le proprie linee guida, per la
di usione di una cultura aziendale responsabile,
etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore
aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende
si impegna a concretizzare: programmi di
formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che
coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori.
Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di
queste aziende, nel suo speci co settore di attività,
contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how
diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità tra
Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme
siamo più forti".
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"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois
Revardeaux, console generale di Francia a Milano -
abbiamo capito come uno strumento come la
mascherina fosse strategico per la nostra vista e
abbiamo scoperto come praticamente non si
producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei
problemi maggiori è stata la di coltà di a far capire
ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di
coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso
da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano
invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto. Il
Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare
questo coordinamento, un ri esso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o
di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà
sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come
un investimento e non come un costo al centro della
vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sano , Italia
e Malta - che signi ca cultura della prevenzione,
dello stile vita partendo dall'attività sportiva e
dall'alimentazione  no alle cure. Le cure oggi
rappresentano un valore che danno un impatto
diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e
indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della
vita, consumo meno prestazioni previdenziali.
Questa è una visione olistica in cui l'industria
farmaceutica è una eccellenza, per competenze e
per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel
nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove
che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai
farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e
anche politiche che siano attrattive e sostengano gli
investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale,
dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da
ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi
concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità
della produzione farmaceutica e della salute dei
cittadini europei".

In evidenza
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"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha
spiegato Delespaul - in cui alla crisi  nanziaria sono
succedute una pandemia e ora una crisi politica
dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma
estremamente complementari e possono aiutarsi a
superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio
francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i
due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare
lungo la  liera della salute che ricordiamo parte
dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la
distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio,
e la politica italiana deve seguire questo esempio per
accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere
l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è
globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati
italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di
lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare
delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo
perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il
benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni
locali hanno il compito di creare, e contribuire a
mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile
volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i
diversi attori economici e sociali del territorio, come
dichiarato dall'assessore allo Sviluppo economico e
green economy, lavoro, formazione della Regione
Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in
Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di
investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare
più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno
clienti ha, meglio è".

il sondaggio
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La tutela del benessere  sico, psichico e sociale
della persona deve essere uno degli obiettivi della
politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il
patto per il lavoro e per il clima, collegato in
particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche
nella nuova strategia di specializzazione intelligente
(S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti
strategici per la competitività del nostro territorio e a
cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito
fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la
nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso
l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-
science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation
e Università di Bologna, che prevede interventi in
diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,
promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo
economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere
azioni per la promozione e di usione di progetti,
buone pratiche e iniziative pilota anche presso le
imprese, che favoriscano l'adozione di stili di vita
sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le
patologie croniche e migliorare il benessere dei
lavoratori. Sono convinto che un tessuto
imprenditoriale attento e dinamico come quello di
Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,
accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà
portare un contributo importante anche in tal
senso".
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﴾Adnkronos﴿ – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e
dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi ﴾azienda farmaceutica con 50 anni di storia﴿ e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo,
un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio. 

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le
proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si
sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica ﴾Fonte dati Ipsos﴿. Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica
e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di
rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all’interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione. 

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status,
come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l’acqua,
scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi”.  

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e
che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività,
così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori. 

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate,
sul tessuto socio‐ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia,
presidente dell’Unione parmense degli industriali – Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo
fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo
grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti
per possibili evoluzioni future”. 

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere
della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più
connesso con la vita dei cittadini.  

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila
addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a
cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico
abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non
costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori”.  

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione
industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania ﴾l’Italia era prima nel 2020﴿. 

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto – ha continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio
olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le
sfide della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che,
come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In
particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life‐science – chiosa – perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”. 
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﴾Adnkronos﴿ – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto
in materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla
responsabilità sociale d’impresa.  

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che,
oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende – afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese – Le aziende che fanno parte di questo
club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile.
Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e
reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore
di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più
forti”. 

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano – abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse
strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la
crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso
da una parte, era vietato dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del
Quirinale Italia ‐Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare
discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti”.  

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta – che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività sportiva e dall’alimentazione fino alle cure.
Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita,
consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l’industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo
che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l’innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale,
e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di
provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei”.  

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra.
Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione”.  

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la filiera
della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è
un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l’innovazione e per rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la
competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e
dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.  

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con
politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo
Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: “Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di
investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è l’azienda che meno clienti ha, meglio è”.  

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e
per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente ﴾S3﴿ 2021‐2027, il documento che
individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il
benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life‐science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il
protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del
territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative
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pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere
dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di
ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal senso”. 
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19 Luglio 2022

 Share

Cerca... Vai

mar 19

23.0°C
35.4°C

mer 20

22.1°C
36.6°C

gio 21

21.7°C
37.6°C

ven 22

23.2°C
38.5°C

sab 23

23.9°C
38.4°C

dom 24

26.2°C
39.5°C

3BMeteo.com

Mantova
Italia  >  Lombardia

Vuoi scoprire il meteo per la tua località?

 stampa PDF

VISUALIZZA IL METEO COMPLETO

      

MARTEDÌ ,  19 LUGLIO 2022

HOME CRONACA POLITICA CULTURA E SPETTACOLO EDITORIALI ECONOMIA SPORT DALL’ITALIA E DAL MONDO LAVORO SALUTE

ULTIM’ORA



1 / 3

MANTOVAUNO.IT
Pagina

Foglio

19-07-2022

www.ecostampa.it

1
6
3
0
2
9

Pag. 202



commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino,

della collettività e del territorio. 

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il

54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente

percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben

il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati

Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3

cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a

livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla

salute all’interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione. 

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari, presidente della

Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse normale. Una situazione

che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato,

ad esempio l’acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo

per creare percorsi virtuosi”.  

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la salute umana, la salute

animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e

competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e

verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei

singoli territori. 

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in grado di

incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il

capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele

Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali – Puntare al miglioramento delle condizioni di vita,

salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma

anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per

questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su

questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future”. 

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni locali

possano creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il

ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale

sempre più connesso con la vita dei cittadini.  

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e

dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma:

“Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta

particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi

Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico

per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e

crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro

dei nostri territori”.  
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L’oncologa Berardi, ‘ogni anno 55mila nuove
diagnosi cancro seno’

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha messo in campo per

innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34 miliardi

mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l’Italia era prima nel 2020). 

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto – ha continuato

Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute che sappia integrare

cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si

possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline

diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di

Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di

competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la

centralità del settore Life-science – chiosa – perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”. 

(Adnkronos)
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Salute

Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

(Adnkronos) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra

i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema

di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a un

club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.  
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“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,

scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere

dalle aziende – afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese – Le aziende che

fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee

guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore

aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione,

sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le

problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività,

contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra

Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti”. 

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano –

abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo

scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e

Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a

causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato

dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle

teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a

Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti”.  

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro della vita

delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta

– che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività sportiva e dall’alimentazione

fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale,

guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni

previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l’industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze

e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che

sposino l’innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche

politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo

essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con

gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei”.  

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi finanziaria sono

succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma

estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione”.  

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i due

paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e

sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo

di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso

l’innovazione e per rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle

competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi

dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una

eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.  

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni locali
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hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a

promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come dichiarato

dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia

Romagna, Vincenzo Colla: “Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla

salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è l’azienda che meno clienti ha, meglio è”.

 

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della politica.

“Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo

sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il

documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le

risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità

della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è

stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede

interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche

sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di

progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita

sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei

lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in

sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo

importante anche in tal senso”. 

(Adnkronos)
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la competitività

di Adnkronos 19 lug 2022 | 13:35

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del

Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science

grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese

ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,

scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle

aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese - Le aziende che fanno

parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida,

per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore

aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione,

sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le

problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività,

contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e

Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano -

abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo

scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e

Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a

causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato

dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle

teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a

Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro della vita

delle persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta -
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che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino

alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco

prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali.

Questa è una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di

ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino

l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche politiche che

siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno

dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi

europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi finanziaria sono succedute

una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente

complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i due

paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e

sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo

di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso

l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle

competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi

dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una

eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno

il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere

sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo

Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla:

"Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di

fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della politica. "Lo

è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo

della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento

che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse

europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita,

anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato

rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede

interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche

sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti,

buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi

sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono

convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti

istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal

senso".
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Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve
un nuovo approccio al benessere

(Adnkronos) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con

rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della

diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di

commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino,

della collettività e del territorio. 

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una preoccupazione.

Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una

crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al

passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica

(Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del

paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di

disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese.

Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione. 

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari, presidente della

Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse normale. Una

situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato

per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il

primo passo per creare percorsi virtuosi".  

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la salute umana, la salute

animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e

competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e

verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei

singoli territori. 

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in grado di

incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il

capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato
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Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali - Puntare al miglioramento delle condizioni

di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità

ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello

parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione

approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili

evoluzioni future". 

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni

locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va

sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto economico, sociale

ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.  

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e

dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a

Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta

particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi

Italia e Malta - L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico

per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e

crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro

dei nostri territori".  

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha messo in campo per

innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34 miliardi

mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima nel 2020). 

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto - ha continuato

Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute che sappia integrare

cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si

possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline

diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di

Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di

competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la

centralità del settore Life-science - chiosa - perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”. 
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la competitività

(Adnkronos) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra

i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al

tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a

un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.  

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,

scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere

dalle aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese - Le aziende che

fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie

linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un

valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di

formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori.

Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività,

contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra

Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti". 

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano -

abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo

scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India

e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni

a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato

dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda

delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un

riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare

discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".  

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro della

vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e

Malta - che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e

dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto

meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo
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meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una

eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma

abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a

livello nazione e regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario

è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza

indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione

farmaceutica e della salute dei cittadini europei".  

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi finanziaria sono

succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma

estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione".  

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i

due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla

ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano decennale 7

miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la

corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche

sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi

dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una

eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".  

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni locali

hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a

promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come dichiarato

dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia

Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla

salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio

è".  

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della

politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare

allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-

2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui

destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la

nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science.

Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e

Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,

promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere

azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le

imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le

patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale

attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di

ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal senso". 
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Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili:
serve un nuovo approccio al benessere

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione

parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo

del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi

(azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio francese.

Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino,

della collettività e del territorio.
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L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una

preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie

priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un

26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco

mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos).

Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese.

Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso

di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione

sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70%

della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari,

presidente della Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status,

come se fosse normale.

Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro.

Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a

capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la salute

umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che

chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la

diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre

ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori.
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Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico

sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto

socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon

funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione

parmense degli industriali – Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e

benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni

comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta

qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto

sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche

dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le

istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della

popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio

che creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la

vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale

particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila

addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo

confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha

dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta

– L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo

strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un

costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha messo in

campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha

superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania

(l'Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto –

ha continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico

alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la

salute un investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di

domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro,

che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e

Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di

competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono,

insieme, guidare la centralità del settore Life-science – chiosa – perché l’Europa non

perda competitività verso altri continenti”.
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel

recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività

soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale.

Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a un club

dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che,
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oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende – afferma Denis Delespaul,

presidente della Camera di commercio francese – Le aziende che fanno parte di questo

club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee

guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile.

Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si

impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento

che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono

trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce

alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra

Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di

Francia a Milano – abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse

strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si

producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la

crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a

causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati.
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Quello che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece

bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del

complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un

riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare

a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in

avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo

al centro della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta – che significa cultura della prevenzione,

dello stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure

oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale,

guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo

meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria

farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che

viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino

l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e

anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è

cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di

provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità

della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi

finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra.

Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a

superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la

partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la filiera della

salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La

Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e

la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso

l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale,

anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano condizioni

di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita,

opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci

vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le

Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate,

un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori

economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo

economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna,

Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire

sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che

meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli

obiettivi della politica. "Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il

clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova

strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli

ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse
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europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e

la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-

science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione,

Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti:

salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo

economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione

di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano

l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie

croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto

imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti

istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo

importante anche in tal senso".
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Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili:
serve un nuovo approccio al benessere

  @Adnkronos

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a
Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense degli
industriali, un incontro con rappresentanti delle
istituzioni locali, mondo del commercio e
dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia

estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e
dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per
tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della
collettività e del territorio.L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato
come la salute sia la priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il
54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie
priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità.
Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al
passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano
le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla
sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del
paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario
nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello
territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del
paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al
70% della popolazione.“Viviamo costantemente in uno stato di
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emergenza - ha spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di
Parma - e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse
normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la
voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad
esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse
abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi". Per gli
esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che
riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema
legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e
competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili
di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da
produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del
paese e dei singoli territori.Le imprese giocano un ruolo strategico
perché oltre a determinare un impatto economico sono in grado di
incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto
socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori
prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato
Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali -
Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere
delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni
comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e
focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo
grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una
riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle
esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future".I
territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato
è necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di
riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va
sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che
creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più
connesso con la vita dei cittadini. Parma è un territorio molto
importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad
esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma:
“Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che
conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato
Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia
e Malta - L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore
farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo
economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca,
innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo
ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori".
In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore
farmaceutico ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca
clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34 miliardi
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mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania
(l'Italia era prima nel 2020).“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al
manufacturing, alla distribuzione, all’indotto - ha continuato Cattani -
vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla
salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e
che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si possa
affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire
esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti
gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di
Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di
collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge
Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la
centralità del settore Life-science - chiosa - perché l’Europa non perda
competitività verso altri continenti”.
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

  @Adnkronos

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità
delle imprese, come sottolineato nel recente
Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi
quello di rilanciare la competitività soprattutto in
materia di Life Science grazie anche al tema di

responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di
commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità
sociale d’impresa. "Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020
con l’obiettivo di creare una piattaforma di dialogo, scambio e
riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che
mai, non può prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul,
presidente della Camera di commercio francese - Le aziende che
fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro
quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di
una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr
ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si
impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno,
sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le
persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna
di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce
alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale
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complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme
siamo più forti"."All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois
Revardeaux, console generale di Francia a Milano - abbiamo capito
come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra
vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più
mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la
crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai
cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli
Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I
cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del
Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un
riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere
decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre
unità di vedute, ma sarà un passo in avanti". "Bisogna avere la cultura
di mettere la salute come un investimento e non come un costo al
centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che
significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo
dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi
rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in
ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore
qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è
una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per
competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel
nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino
l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello
nazione e regionale, e anche politiche che siano attrattive e
sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale,
dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di
provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi
europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei
cittadini europei". "Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha
spiegato Delespaul - in cui alla crisi finanziaria sono succedute una
pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani
sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a
superare questa situazione". "Questa collaborazione con la Camera di
commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i due
paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della salute
che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la
distribuzione. La Francia ha investito con un piano decennale 7
miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve
seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l'innovazione e
per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è
globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno
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all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo
tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e
sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che
ci vengano strappati da altri Paesi". Le aziende giocano un ruolo
strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni
locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con
politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e
collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio,
come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green
economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo
Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di
investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione.
L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è". La tutela del
benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno
degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il
patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo
della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione
intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti
strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo
le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari
trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche
attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da
poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione,
Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi
in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del
territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo
infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti,
buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che
favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro,
per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei
lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e
dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,
accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un
contributo importante anche in tal senso".
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(Adnkronos) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione parmense degli industriali, un incontro con

rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della

diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di

commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino,

della collettività e del territorio. 

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il

54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente

percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben

il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati

Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3

cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a

livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla

salute all’interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione. 

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari, presidente della

Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse normale. Una situazione

che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato,

ad esempio l’acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo

per creare percorsi virtuosi”.  

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la salute umana, la salute

animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e

competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e

verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei
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singoli territori. 

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in grado di

incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il

capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele

Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali – Puntare al miglioramento delle condizioni di vita,

salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma

anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per

questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su

questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future”. 

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni locali

possano creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il

ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale

sempre più connesso con la vita dei cittadini.  

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e

dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma:

“Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta

particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi

Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico

per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e

crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro

dei nostri territori”.  

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha messo in campo per

innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34 miliardi

mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l’Italia era prima nel 2020). 

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto – ha continuato

Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute che sappia integrare

cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si

possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline

diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di

Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di

competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la

centralità del settore Life-science – chiosa – perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”. 

(Adnkronos)
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(Adnkronos) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra

i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema

di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a un

club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.  

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,

scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere

dalle aziende – afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese – Le aziende che

fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee

guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore

aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione,

sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le

problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività,

contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra

Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti”. 

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano –

abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo

scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e

Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a

causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato

dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle

teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a

Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti”.  

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro della vita

delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta

– che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività sportiva e dall’alimentazione

fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale,

guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni

previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l’industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze

e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che

sposino l’innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche

politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo

essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con

gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei”.  

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi finanziaria sono

succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma

estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione”.  

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i due

paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e

sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo
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un nuovo approccio al benessere

di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso

l’innovazione e per rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle

competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi

dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una

eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.  

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni locali

hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a

promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come dichiarato

dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia

Romagna, Vincenzo Colla: “Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla

salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è l’azienda che meno clienti ha, meglio è”.

 

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della politica.

“Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo

sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il

documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le

risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità

della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è

stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede

interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche

sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di

progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita

sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei

lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in

sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo

importante anche in tal senso”. 

(Adnkronos)
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Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili:
serve un nuovo approccio al benessere
POSTED BY: REDAZIONE WEB  19 LUGLIO 2022

(Adnkronos) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione parmense degli
industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del
commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da
Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di
commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso
per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio. 

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni
casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di
“riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione
di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto
al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le
malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e
sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3
cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il
senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale
per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all’interno del Pnrr
non sono chiari al 70% della popolazione. 

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea
Massari, presidente della Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il
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nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di
riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per
scontato, ad esempio l’acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo,
forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi”.  

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca
la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate
indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze
diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili
verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la
crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori. 

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto
economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali
illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è
uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha
sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali –
Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle
persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma
anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità
come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver
voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi,
attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili
evoluzioni future”. 

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è
necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento
per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo
imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto economico,
sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.  

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto
imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad
esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come
Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e
che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente
e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per
ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la
sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in
ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma
un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori”.  

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha
messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l’Italia al secondo
posto in Europa dietro alla Germania (l’Italia era prima nel 2020). 

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione,
all’indotto – ha continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse
un approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport
e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si
possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze,
conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si
trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di
competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia
possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science – chiosa –
perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”. 
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività
POSTED BY: REDAZIONE WEB  19 LUGLIO 2022

(Adnkronos) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente
Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la
competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di
responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio
francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.  

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una
piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo
sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende – afferma
Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese – Le aziende
che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano,
ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura
aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto,
le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare:
programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono
in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono
trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività,
contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale
complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più
forti”. 

19 LUGLIO 2022

CARLO SALVAN ALLA
GUIDA DEL CONSORZIO
AGRARIO NORD EST.
COLDIRETTI VENETO: “UN
PASSAGGIO DI
TESTIMONE PER
COSTRUIRE LA
PIATTAFORMA DI SERVIZI
STRATEGICA PER IL
PAESE”

19 LUGLIO 2022

PROGETTO CANAPA:
APPUNTAMENTO
ANNUALE AL CREA

19 LUGLIO 2022

Comune di Padova: nuove
aree ludiche nei parchi e
nelle aree verdi. A
settembre le prime
aperture

ABOUT CONTATTI LEGALS COOKIES PRIVACY DATI PERSONALI

SCRIVICI

  

NEWS LOCALI NEWS VENETO NEWS NAZIONALI SPECIALI VIDEO RUBRICHE

1 / 3

PADOVANEWS.IT (WEB)
Pagina

Foglio

19-07-2022

www.ecostampa.it

1
6
3
0
2
9

Pag. 237



“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console
generale di Francia a Milano – abbiamo capito come uno strumento come la
mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come
praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo
dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la
difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di
coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato
dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate
per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -
Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare
discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in
avanti”.  

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come
un costo al centro della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta – che significa
cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività sportiva e
dall’alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che
danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto:
lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni
previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l’industria farmaceutica è una
eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta
nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino
l’innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e
regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti.
Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci
e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri
paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei
cittadini europei”.  

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla
crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta
alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e
possono aiutarsi a superare questa situazione”.  

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda
ulteriormente la partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in
particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e
sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano
decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve
seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l’innovazione e per
rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche
sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché trovano
condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle
prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e
non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.  

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così
come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere
con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e
collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come
dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro,
formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: “Sicuramente in
Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo
però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è l’azienda che meno clienti
ha, meglio è”.  
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BE THE FIRST TO COMMENT ON "TRATTATO QUIRINALE ITALIA-FRANCIA PER LA COMPETITIVITÀ"

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno
degli obiettivi della politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto
per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport
Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-
2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del
nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli
obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita,
anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da
poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness
Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti:
salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche
sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la
promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche
presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui
luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere
dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico
come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali
e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal
senso”. 

(Adnkronos – Salute)
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Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo approccio
al benessere
Jul 19, 2022 - 14:10

 Facebook  Twitter      

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione

parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo

del commercio e dell'imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da

Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio

francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del

cittadino, della collettività e del territorio.

L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi

una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le

proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo

porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si

sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica

(Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell'agenda politica e

mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale,

anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio
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potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del

Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari,

presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il nostro status,

come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia

di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua,

scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo

per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la salute

umana, la salute animale e la salute dell'ecosistema legate indissolubilmente e che

chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere

la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da

produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei singoli

territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto

economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate,

sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari

per il buon funzionamento di un'azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente

dell'Unione parmense degli industriali - Puntare al miglioramento delle condizioni di vita,

salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di

ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato

sull'alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per

aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi,

attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni

future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario

che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della

popolazione, dall'altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio

che creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la

vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale

particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila

addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare

questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a

cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi

Italia e Malta - L'ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia

un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un

costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha messo in

campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha

superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania

(l'Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall'R&D al manufacturing, alla distribuzione, all'indotto -

ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico

alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri

la salute un investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute

di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per

altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di
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Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un'ottica non solo di collaborazione

ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia

possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science - chiosa - perché

l'Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività
Jul 19, 2022 - 14:10

 Facebook  Twitter      

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato

nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la

competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di

responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese ha

dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d'impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l'obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che,

oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul,

presidente della Camera di commercio francese - Le aziende che fanno parte di questo

club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee

guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il

club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a

concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che

coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono

trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce

alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l'eccezionale complementarità tra
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Francia e Italia crea un'alchimia unica; insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di

Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse

strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si

producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la

crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a

causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una

parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni

coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale

Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una

discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a

Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un

costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della

prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle

cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in

ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita,

consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria

farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che

viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino

l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e

anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è

cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di

provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità

della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi

finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra.

Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a

superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la

partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della

salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La

Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e

la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso

l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è

globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano

condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di

crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo

permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le

Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche

mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi

attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall'assessore allo Sviluppo

economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna,

Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire

sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che

meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli
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obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e per

il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova

strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli

ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse

europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione

e la qualità della vita, anche attraverso l'innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-

science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione,

Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti:

salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo

economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione

di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano

l'adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie

croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto

imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti

istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo

importante anche in tal senso".
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Parma, 19 lug. ﴾Adnkronos Salute﴿ – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione parmense
degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e
dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi ﴾azienda farmaceutica
con 50 anni di storia﴿ e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare
un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il
46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di
ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38%
peggiorano le malattie croniche e la forma fisica ﴾Fonte dati Ipsos﴿. Il dibattito sulla sanità e sulla
salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il
Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale,
elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute
all’interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari, presidente della
Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse normale. Una
situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che
abbiamo dato per scontato, ad esempio l’acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo,
forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi”.

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la salute umana, la
salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta
discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita
responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita
sociale ed economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico sono in
grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio‐ambientale
di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di
un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali –
Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un
obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico,
evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli
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organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi,
attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future”.

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le
istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione,
dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto
economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a
livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un
territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani
presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per ribadire
quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e
sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non
costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori”.

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha messo in campo per
innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha superato i 34
miliardi mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania ﴾l’Italia era prima nel
2020﴿.

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto – ha
continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute che
sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un investimento e
non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire
esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano
oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in
un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In
particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life‐science – chiosa –
perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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Parma, 19 lug. ﴾Adnkronos Salute﴿ – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente
Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in
materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la
Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale
d’impresa.

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di
dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non
può prescindere dalle aziende – afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio
francese – Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro
quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale
responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un
pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e
reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti
sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla
ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia
crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti”.

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a
Milano – abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la nostra
vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in Europa.
Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà
di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello
che era permesso da una parte, era vietato dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di
chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del
Quirinale Italia ‐Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non
ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in avanti”.

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al centro
della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di
Sanofi, Italia e Malta – che significa cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività
sportiva e dall’alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un
impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore
qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui
l’industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che
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viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l’innovazione con
tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche politiche che siano
attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno
dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli
altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei”.

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi finanziaria
sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono
diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa situazione”.

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la
partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la filiera della salute che
ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito
con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire
questo esempio per accelerare la corsa verso l’innovazione e per rendere l’Italia più competitiva e
attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno
all’estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle
prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non possiamo
permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni
locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente
fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del
territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro,
formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: “Sicuramente in Emilia Romagna non
abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione.
L’ospedale è l’azienda che meno clienti ha, meglio è”.

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi della
politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in
particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione
intelligente ﴾S3﴿ 2021‐2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività
del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi
prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione
tecnologica e la ricerca nelle life‐science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di
intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi
ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo
economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di
progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di
stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il
benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come
quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio,
potrà portare un contributo importante anche in tal senso”.
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo
Soragna, sede dell'Unione parmense degli industriali, un
incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo
del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della
diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica
con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio
francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo

percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del
territorio.L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la
priorità e in alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente
il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una
crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di
ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco
mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte
dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda
politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio
sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello
territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del
paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70%
della popolazione.“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha
spiegato Andrea Massari, presidente della Provincia di Parma - e questo
sta quasi diventando il nostro status, come se fosse normale. Una
situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il
futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato
non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo
per creare percorsi virtuosi". Per gli esperti, è necessario perseguire un
approccio 'One Health' che riconosca la salute umana, la salute animale e
la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta
discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la
diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività,
così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del
paese e dei singoli territori.Le imprese giocano un ruolo strategico perché
oltre a determinare un impatto economico sono in grado di incidere
sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-
ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il
buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia,
presidente dell’Unione parmense degli industriali - Puntare al
miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone
deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma
anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta
qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori
per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su
questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per
possibili evoluzioni future".I territori giocano un ruolo fondamentale in
questo contesto: da un lato è necessario che le istituzioni locali possano
creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione,
dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio
che creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più
connesso con la vita dei cittadini. Parma è un territorio molto importante
caratterizzato da un tessuto imprenditoriale particolarmente ricco e
dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a
livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare
questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta
particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e
amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta - L’ho fatto innanzitutto per
ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la
sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti
in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un
costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori".
In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico
ha messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la
produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo
posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).“Un valore
di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto -
ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un
approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione,
sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un
costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo
interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro,
che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso
di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di
collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In
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collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In
particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del
settore Life-science - chiosa - perché l’Europa non perda competitività
verso altri continenti”.
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle
imprese, come sottolineato nel recente Trattato del
Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la
competitività soprattutto in materia di Life Science grazie
anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo
proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a
un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa. "Il

club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare
una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo
sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle
aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio
francese - Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si
impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per
la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il
club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende
si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e
reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le
problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo
specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know
how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea
un’alchimia unica; insieme siamo più forti"."All'inizio della pandemia - ha
raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a Milano -
abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico
per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si
producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e
Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far
capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra
gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I
cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per
non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -
Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso bilaterale per una
discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare
discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un
passo in avanti". "Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un
investimento e non come un costo al centro della vita delle persone - ha
spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi,
Italia e Malta - che significa cultura della prevenzione, dello stile vita
partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure
oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in
ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità
della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione
olistica in cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e
per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma
abbiamo bisogno di regole nuove che sposino l'innovazione con tempi di
accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e regionale, e anche politiche
che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo scenario è cambiato,
è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da ingredienti di
provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei
alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini
europei". "Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato
Delespaul - in cui alla crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora
una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma
estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa
situazione". "Questa collaborazione con la Camera di commercio francese
rinsalda ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed
in particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e
sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un
piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica
italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso
l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la
competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani
vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo
tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo
perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano
strappati da altri Paesi". Le aziende giocano un ruolo strategico per il
benessere della cittadinanza, così come le Istituzioni locali hanno il
compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un
ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi
attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo
Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione
Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non
abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di
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abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di
fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio
è". La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve
essere uno degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo
dimostrano il patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo
sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di
specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli
ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo
le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il
benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso
l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad
esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness
Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti:
salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma
anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni
per la promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota
anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e
attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare
il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale
attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti
istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un
contributo importante anche in tal senso".
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Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili:
serve un nuovo approccio al benessere
 Pubblicato il 19 Luglio 2022, 11:37

 Articolo a cura di Adnkronos

(Adnkronos) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione parmense degli

industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del

commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto

da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di

commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso

ULTIMA ORA Clima, Stati Uniti verso dichiarazione emergenza già questa settimana
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per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio. 

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in

alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di

“riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione

di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più

rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38%

peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito

sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese.

Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è

forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio

potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute

all’interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione. 

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea

Massari, presidente della Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando

il nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti

di riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per

scontato, ad esempio l’acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo,

forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi”.  

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che

riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate

indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze

diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili

verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la

crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori. 

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto

economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali

illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è

uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha

sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali –

Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle

persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma

anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta

qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per

aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi

temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili

evoluzioni future”. 

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è

necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di

riferimento per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo

imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto economico,

sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.  
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Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto

imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad

esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come

Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene

e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani

presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta – L’ho fatto

innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo

strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non

costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per il

futuro dei nostri territori”.  

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha

messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la

produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l’Italia al secondo

posto in Europa dietro alla Germania (l’Italia era prima nel 2020). 

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione,

all’indotto – ha continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse

un approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione,

sport e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo.

Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire

esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati

europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia,

può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma

anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e

Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science –

chiosa – perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”. 
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Al via da oggi, mercoledì

25 maggio, le

prenotazioni per gli

incentivi auto e moto

2022. Apre infatti alle 10,

la piattaforma

telematica

ecobonus.mise.gov.it
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di nuovi veicoli non
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anni 2022-2023-2024,
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Wheelz Magazine, per il
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Sono 1.603 i nuovi

contagi da coronavirus

in Campania secondo il

bollettino di oggi.

Registrati inoltre altri 7

morti, di cui uno

avvenuto in precedenza

ma registrato ieri. Dei

1.603 nuovi positivi, 79

sono risultati

sintomatici. I tamponi

analizzati sono 19.987, di

cui 3.116 antigenici. La

percentuale di tamponi

positivi sul totale dei

tamponi analizzati […]
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività
 Pubblicato il 19 Luglio 2022, 11:37

 Articolo a cura di Adnkronos

(Adnkronos) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente

Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la

competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di

responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio

francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.  
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“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare

una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo

sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende – afferma

Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese – Le aziende

che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano,

ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura

aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore

aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a

concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento

che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche

infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore

di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre,

l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica;

insieme siamo più forti”. 

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console

generale di Francia a Milano – abbiamo capito come uno strumento come la

mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come

praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo

dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata

la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di

coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato

dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni

coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del

Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di

andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma

sarà un passo in avanti”.  

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non

come un costo al centro della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani

presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta – che significa

cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività sportiva e

dall’alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che

danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto:

lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni

previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l’industria farmaceutica è

una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene

fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino

l’innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e

regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti.
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Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da

farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere

con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della

salute dei cittadini europei”.  

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla

crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta

alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari

e possono aiutarsi a superare questa situazione”.  

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda

ulteriormente la partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in

particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e

sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano

decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve

seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l’innovazione e per

rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche

sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché trovano

condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle

prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e

non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.  

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così

come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere

con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e

collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come

dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro,

formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: “Sicuramente in

Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo

però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è l’azienda che meno clienti

ha, meglio è”.  

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere

uno degli obiettivi della politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il

patto per il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della

Sport Valley. E anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3)

2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per la

competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee,

abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la

nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e

la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo

di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che

prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,

promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile.

Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti,

buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano
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l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le

patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che

un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in

sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del

territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal senso”. 
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 > NAZIONALI > SALUTE, I CITTADINI SI SENTONO PIÙ VULNERABILI: SERVE UN NUOVO APPROCCIO AL BENESSERE

NAZIONALI

Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo approccio
al benessere

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione parmense
degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio
e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda
farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un
confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del
territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi una
preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità”
e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di
senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il
38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla
sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su
4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di servizio a
livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i
temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari, presidente
della Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il nostro status, come se fosse
normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia di programmare il
futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a
capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Di: REDAZIONE
martedì 19 luglio 2022 ore 13:34
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Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la salute
umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a
raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e sostenere la diffusione di
stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti
per la crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto economico
sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate, sul tessuto socio-
ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon
funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione
parmense degli industriali - Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e
benessere delle persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità
ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come
quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a
Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e
portando spunti per possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le
istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della
popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che
creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei
cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale
particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila addetti a
livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in
un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello
Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta - L’ho fatto innanzitutto
per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza, lo
sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca, innovazione e crescita
professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento che genera valore per il
futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha messo in
campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione industriale ha
superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia
era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto - ha
continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio olistico alla salute
che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che consideri la salute un
investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide della salute di domani
facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli
Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare
importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli
Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità
del settore Life-science - chiosa - perché l’Europa non perda competitività verso altri
continenti”.
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 > NAZIONALI > TRATTATO QUIRINALE ITALIA-FRANCIA PER LA COMPETITIVITÀ

NAZIONALI

Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel
recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività
soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a
questo proposito la Camera di commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla
responsabilità sociale d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di
dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai,
non può prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di
commercio francese - Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano
nel loro quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura
aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni
coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione,
sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori.
Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore
di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale
complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a
Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse strategico per la
nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si producessero più mascherine in
Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è
stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di
coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I
cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda
delle teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo
coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere
decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma
sarà un passo in avanti".

Di: REDAZIONE
martedì 19 luglio 2022 ore 13:35
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"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un costo al
centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore
delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della prevenzione, dello stile vita
partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano
un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto:
lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali.
Questa è una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze
e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di
regole nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello
nazione e regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo
scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da
ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi europei alla
sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi finanziaria
sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e italiani
sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a superare questa
situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente la
partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della salute
che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha
investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica
italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere
l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i
laureati italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo
tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una
eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le
Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un
ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e
sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy,
lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia
Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare
più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli obiettivi
della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il lavoro e per il clima,
collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova strategia di
specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici
per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo
ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita,
anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio,
è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di
Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione,
promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti
sostenere azioni per la promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota
anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di
lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono
convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia
con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un
contributo importante anche in tal senso".
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione parmense degli industriali, un

incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della

diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio

francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del

territorio.
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Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo approccio al
benessere

di Adnkronos

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede

dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle

istituzioni locali, mondo del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della

diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e

dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un

nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni

casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di

“riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di

vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al

passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie

croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è
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centrale nell’agenda politica e mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4

promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è forte il senso di disparità di

servizio a livello territoriale, elemento di rischio potenziale per la coesione sociale

del paese. Inoltre, i temi sulla salute all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della

popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea Massari,

presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il nostro

status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento

e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad

esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già

fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi".

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che riconosca la

salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate

indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse

per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi

e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed

economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto

economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali

illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei

fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele

Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali - Puntare al miglioramento

delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo

fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico

dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo

siamo grati agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una

riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e

portando spunti per possibili evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è

necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per

il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile

delle aziende sul territorio che creano un impatto economico, sociale ed

ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto

imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad

esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi

ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi

sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta - L’ho fatto innanzitutto per

ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo strategico per la sicurezza,

lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in ricerca,

innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un

investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori".

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha
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messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la

produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo posto

in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione,

all’indotto - ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse un

approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e

benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si

possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze,

conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano

oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare importanti

sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli

Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la

centralità del settore Life-science - chiosa - perché l’Europa non perda competitività

verso altri continenti”.

19 luglio 2022
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news Cerca tra migliaia di offerte

ultimora cronaca esteri economia politica scienze interviste autori Europa photostory italia libera

Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

di Adnkronos

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come

sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di

rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al

tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di

commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale

d’impresa.

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo

sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende - afferma

Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese - Le aziende che

fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna

secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale

responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni
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coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare: programmi di

formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono in maniera diretta

le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste

aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni

con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia

crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di

Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina

fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si

producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina.

Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai

cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello

che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano invece

bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del

complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo

coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di

prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre

unità di vedute, ma sarà un passo in avanti".

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un

costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della

prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino

alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto

meno in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore

qualità della vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione

olistica in cui l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per

attività di ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno

di regole nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi

a livello nazione e regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli

investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti

da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con

gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute

dei cittadini europei".

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi

finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla

guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e

possono aiutarsi a superare questa situazione".

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda

ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in particolare

lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la

produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano decennale 7

miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve seguire questo

esempio per accelerare la corsa verso l'innovazione e per rendere l'Italia più

competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche sulle competenze. Oggi i

laureati italiani vanno all'estero perché trovano condizioni di lavoro migliori. Noi
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dobbiamo tenerli in Italia e dare delle prospettive di crescita, opportunità e sviluppo

perché siamo una eccellenza e non possiamo permetterci che ci vengano

strappati da altri Paesi".

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così

come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con

politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni

tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore

allo Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia

Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai

smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione.

L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è".

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno

degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il

lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E

anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il

documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro

territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi

prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche

attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad

esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness Foundation

e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti: salute e

prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche sviluppo

economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e

diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese,

che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per

contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono

convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma,

in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio,

potrà portare un contributo importante anche in tal senso".

19 luglio 2022
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SFOGLIA IL PROSSIMO ARTICOLOADN KRONOS

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede

dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle

istituzioni locali, mondo del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della

diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di

storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto per

tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e

del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in

alcuni casi una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di

“riorganizzare le proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione

di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più

rispetto al passato; ben il 43% si sente più stanco mentre per il 38%

peggiorano le malattie croniche e la forma fisica (Fonte dati Ipsos). Il dibattito

sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e mediatica del paese.

Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale, anche se è

forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio

potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute

all'interno del Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza - ha spiegato Andrea

Massari, presidente della Provincia di Parma - e questo sta quasi diventando il

nostro status, come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di

riferimento e la voglia di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per

scontato, ad esempio l'acqua, scontato non è. Se riusciamo a capire questo,

forse abbiamo già fatto il primo passo per creare percorsi virtuosi". 

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio 'One Health' che

riconosca la salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate
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indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze

diverse per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili

verso sé stessi e verso la collettività, così da produrre ricadute rilevanti per la

crescita sociale ed economica del paese e dei singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto

economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali

illuminate, sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è

uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha

sottolineato Gabriele Buia, presidente dell’Unione parmense degli industriali -

Puntare al miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle

persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma

anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e focalizzato sull’alta qualità

come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver

voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi,

attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili

evoluzioni future".

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è

necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento

per il benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo

imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto economico,

sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini. 

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto

imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad

esempio, dei 67 mila addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come

Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene

e che mi sta particolarmente a cuore – ha dichiarato Marcello Cattani

presidente e amministratore delegato di Sanofi Italia e Malta - L’ho fatto

innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo

strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono

mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri

territori". 

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l'investimento che il settore farmaceutico ha

messo in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la

produzione industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l'Italia al secondo

posto in Europa dietro alla Germania (l'Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione,

all’indotto - ha continuato Cattani - vorrei che questo incontro incoraggiasse

un approccio olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport

e benessere e che consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si

possa affrontare le sfide della salute di domani facendo interagire esperienze,

conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si

trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare

importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di

competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In particolare Italia e Francia

possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-science - chiosa -

perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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SFOGLIA IL PROSSIMO ARTICOLOADN KRONOS

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come

sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello

di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche

al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di

commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale

d’impresa. 

"Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare

una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo

sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende - afferma

Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese - Le aziende

che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano,

ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura

aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore

aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a

concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento

che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche

infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di

attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre,

l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica;

insieme siamo più forti".

"All'inizio della pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console

generale di Francia a Milano - abbiamo capito come uno strumento come la

mascherina fosse strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come

praticamente non si producessero più mascherine in Europa. Eravamo

dipendenti da India e Cina. Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la

difficoltà di a far capire ai cittadini le decisioni a causa della mancanza di

coordinamento tra gli Stati. Quello che era permesso da una parte, era vietato
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dall'altra. I cittadini avevano invece bisogno di chiarezza e di nozioni

coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il Trattato del

Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di

andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma

sarà un passo in avanti". 

"Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non

come un costo al centro della vita delle persone - ha spiegato Marcello Cattani

presidente e amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta - che significa

cultura della prevenzione, dello stile vita partendo dall'attività sportiva e

dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi rappresentano un valore che

danno un impatto diretto: sto meno in ospedale, guarisco prima e indiretto:

lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita, consumo meno prestazioni

previdenziali. Questa è una visione olistica in cui l'industria farmaceutica è una

eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e sviluppo che viene fatta

nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che sposino

l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e

regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti.

Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da

farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere

con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della

salute dei cittadini europei". 

"Siamo di fronte ad una tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla

crisi finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta

alla guerra. Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e

possono aiutarsi a superare questa situazione". 

"Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda

ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha chiuso Cattani - ed in

particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo parte dalla ricerca e

sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha investito con un piano

decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la politica italiana deve

seguire questo esempio per accelerare la corsa verso l'innovazione e per

rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è globale, anche

sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché trovano

condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle

prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e

non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi". 

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così

come le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere

con politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e

collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come

dichiarato dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro,

formazione della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in

Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo

però bisogno di fare più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti

ha, meglio è". 

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno
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degli obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per

il lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E

anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il

documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro

territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli

obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita,

anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da

poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione,

Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi

ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma

anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la

promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche

presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui

luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere

dei lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e

dinamico come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali,

accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo

importante anche in tal senso".

Continua a leggere su Trend-online.com
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Home - Pharma - La salute è una priorità. “E il settore farmaceutico ha un ruolo

strategico per lo sviluppo economico”

La salute è una priorità. “E il
settore farmaceutico ha un
ruolo strategico per lo sviluppo
economico”
Un confronto voluta da Sanofi e dalla Camera di Commercio francese, per tracciare

un percorso virtuoso che colleghi economia e sanità

Pubblicato il 19 Luglio 2022 di Redazione

L’esperienza del Covid 19 ha segnato un punto di non ritorno: la salute è più che

mai una priorità e una preoccupazione per ognuno di noi. Preoccupazione che si

traduce in un 54% della popolazione che sente il bisogno di “riorganizzare le proprie

priorità” e un 46% che

manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Vulnerabilità che si trasforma in

un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si sente più

stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica.

POLITICS PHARMA ECONOMY FUTURE SPORTS SHOW EVENTS
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È prendendo spunto da questi dati IPSOS che ieri, lunedì 18 luglio,m a Palazzo

Soragna, sede della Unione Parmense degli Industriali, rappresentanti delle Istituzioni

locali, del mondo del commercio, dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia

estera hanno raccolto l’occasione di confronto voluta da Sanofi e dalla Camera di

Commercio francese, per tracciare un percorso virtuoso in cui ciascun elemento

della vita economica e politica del territorio possa esprimere al meglio la sua

vocazione e il suo impegno per il benessere del cittadino, della collettività e del

territorio.
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Il dibattito sulla Sanità e sulla slaute al centro
dell’agenda politica e mediatica

Oggi come non mai il dibattito sulla Sanità e sulla salute dei cittadini è entrato a far

parte dell’agenda politica e mediatica del Paese. Sempre di più si va verso un

approccio trasversale ai vari aspetti della vita dei cittadini. E se da una parte – sempre

secondo i dati presentati da IPSOS – quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio

Sanitario Nazionale, dall’altra è forte il senso di frattura territoriale come

elemento di rischio potenziale per la coesione sociale del Paese.

Manager d'Italia

True Blabla
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Inoltre, i temi della missione 6 salute del PNRR, al centro dell’agenda politica, non

sono chiari al 70% della popolazione. Popolazione che mette in cima alle sue priorità il

tema della salute, propria e dei famigliari.

Necessario perseguire un approccio “One Health”

Per questo è necessario perseguire un approccio “One Health” che riconosca la

salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate

indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse

per promuovere e sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e

verso la collettività, e produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica

del Paese e dei singoli territori.

In questo senso, le imprese sul territorio giocano un ruolo strategico perché oltre a

determinare un impatto economico sono in grado di incidere sempre più, con le loro

politiche aziendali, sul tessuto socio-ambientale di riferimento.

A Parma aziende sensibili alle ricadute dei loro piani
industriali sulla collettività

In particolare, quello di Parma, è un territorio caratterizzato da un tessuto

imprenditoriale particolarmente ricco e dinamico grazie alle eccellenze che lo

caratterizzano.

A partire dalle aziende medio piccole, che costituiscono la base del tessuto

imprenditoriale parmense, fino alle grandi realtà  leader nei mercati di riferimento

come quelli alimentare e sportivo ma anche finanziario. Aziende che, oltre a far

crescere l’economia del Paese e del territorio sono da sempre sensibili alle

ricadute dei loro piani industriali sulla collettività e quindi anche al tema della

salute come volano di crescita economica oltre che sociale.

Gabriele Buia: “Il capitale umano è uno dei fattori
prioritari per il buon funzionamento di un’azienda”

“Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda.

Puntare quindi al miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle

persone deve essere un obiettivo fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di

un tessuto economico dinamico,

Innovazione, ricerca e prevenzione

a DN 2021. Il 13 dicembre a Milano
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evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati

agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione

approfondita su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando

spunti per possibili evoluzioni future”, sottolinea Gabriele Buia, Presidente dell’Unione

Parmense degli Industriali.

Marcello Cattani: “Investimenti in ricerca,
innovazione e crescita professionale non
costituiscono mai un costo ma un investimento”

I territori, quindi, giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è

necessario che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il

benessere della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle

aziende sul territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale

sempre più connesso con la vita dei cittadini. “Come Sanofi ho voluto stimolare questo

confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a cuore.

L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un ruolo

strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono

mai un costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori.

Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto.

Ma l’ho fatto anche per incoraggiare un approccio olistico alla salute che sappia

integrare cura, alimentazione, sport e benessere. Perché si possa affrontare le sfide

della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse.

Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel

caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di

collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, dichiara Marcello Cattani,

Presidente e Amministratore Delegato diì Sanofi, Italia e Malta, che aggiunge: “In

particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-

science, perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.

La Camera di Commercio Francese ha dato vita a un
Club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

Responsabilità delle imprese quindi, come sottolineato nel recente Trattato del

Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in

materia di Life Science grazie anche al ruolo delle aziende in tema di

responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di Commercio

Francese ha dato vita a un Club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa. “Il

Club CSR della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo

sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende” afferma Denis

Delespaul, Presidente della Camera di Commercio francese. “Le aziende che fanno

parte di questo Club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano,ognuna secondo

le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e

sostenibile. Ma il Club CSR ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di

aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e

reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le

problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo
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Direttore responsabile: Fabio Massa

specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi.

Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica;

insieme siamo più forti”.

Vincenzo Colla: “Le Istituzioni locali hanno il
compito di creare, e contribuire a mantenere con
politiche mirate”

Ma se le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, le

Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con

politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i

diversi attori economici e sociali del territorio come dichiarato dall’Assessore allo

Sviluppo Economico e Green Economy, Lavoro, Formazione della Regione Emilia

Romagna, Vincenzo Colla: “La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della

persona è uno degli obiettivi del programma di mandato di questa Giunta, così come lo

è del Patto per il Lavoro e per il Clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport

Valley. E anche nella nuova Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) 2021-2027,

il documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio

e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari

trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso

l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science.

Rinnovato il Protocollo di Intesa tra Regione,
Wellness Foundation e Università di Bologna

Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il Protocollo di Intesa tra Regione,

Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi

ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche

sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e

diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che

favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le

patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono convinto che un

tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in sinergia i soggetti

istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo

importante anche in tal senso”. Una squadra per la salute quindi che mette a

servizio dei cittadini le proprie competenze, esperienze e tecnologie supportate

da una vocazione comune per il benessere delle persone e dell’ambiente, in altre

parole del territorio da dove tutto nasce e tutto deve trovare risposte.

Pharma
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Home   AdnKronos   Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve un nuovo approccio al...

AdnKronos

Salute, i cittadini si sentono più
vulnerabili: serve un nuovo
approccio al benessere

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell’Unione

parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo

del commercio e dell’imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da

Sanofi (azienda farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio

francese. Obiettivo, un confronto per tracciare un nuovo percorso per il benessere del

cittadino, della collettività e del territorio.

L’esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la salute sia la priorità e in alcuni casi

una preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le

proprie priorità” e il 46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo

porta ad un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43% si

sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica

(Fonte dati Ipsos). Il dibattito sulla sanità e sulla salute è centrale nell’agenda politica e

mediatica del paese. Quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio sanitario nazionale,

anche se è forte il senso di disparità di servizio a livello territoriale, elemento di rischio

potenziale per la coesione sociale del paese. Inoltre, i temi sulla salute all’interno del

Pnrr non sono chiari al 70% della popolazione.

“Viviamo costantemente in uno stato di emergenza – ha spiegato Andrea Massari,

presidente della Provincia di Parma – e questo sta quasi diventando il nostro status,

come se fosse normale. Una situazione che fa perdere i punti di riferimento e la voglia

di programmare il futuro. Ciò che abbiamo dato per scontato, ad esempio l’acqua,

scontato non è. Se riusciamo a capire questo, forse abbiamo già fatto il primo passo

per creare percorsi virtuosi”.

Per gli esperti, è necessario perseguire un approccio ‘One Health’ che riconosca la

salute umana, la salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e

che chiami a raccolta discipline, saperi e competenze diverse per promuovere e

sostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso sé stessi e verso la collettività,
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così da produrre ricadute rilevanti per la crescita sociale ed economica del paese e dei

singoli territori.

Le imprese giocano un ruolo strategico perché oltre a determinare un impatto

economico sono in grado di incidere sempre più, grazie a politiche aziendali illuminate,

sul tessuto socio-ambientale di riferimento. “Il capitale umano è uno dei fattori

prioritari per il buon funzionamento di un’azienda – ha sottolineato Gabriele Buia,

presidente dell’Unione parmense degli industriali – Puntare al miglioramento delle

condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo

fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico,

evoluto e focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati

agli organizzatori per aver voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita

su questi temi, attingendo anche dalle esperienze locali e portando spunti per possibili

evoluzioni future”.

I territori giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario

che le istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere

della popolazione, dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul

territorio che creano un impatto economico, sociale ed ambientale sempre più

connesso con la vita dei cittadini.

Parma è un territorio molto importante caratterizzato da un tessuto imprenditoriale

particolarmente ricco e dinamico. Nel settore farmaceutico, ad esempio, dei 67 mila

addetti a livello nazionale 3 mila sono a Parma: “Come Sanofi ho voluto stimolare

questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta particolarmente a

cuore – ha dichiarato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di Sanofi

Italia e Malta – L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia

un ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese.

Investimenti in ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un

costo ma un investimento che genera valore per il futuro dei nostri territori”.

In Italia è di 3,1 miliardi nel 2021 l’investimento che il settore farmaceutico ha messo

in campo per innovazione tecnologica e ricerca clinica, mentre la produzione

industriale ha superato i 34 miliardi mettendo l’Italia al secondo posto in Europa dietro

alla Germania (l’Italia era prima nel 2020).

“Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing, alla distribuzione, all’indotto

– ha continuato Cattani – vorrei che questo incontro incoraggiasse un approccio

olistico alla salute che sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere e che

consideri la salute un investimento e non un costo. Perché si possa affrontare le sfide

della salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse.

Sfide, per altro, che tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel

caso di Francia e Italia, può trovare importanti sinergie in un’ottica non solo di

collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”, aggiunge Cattani. “In

particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-

science – chiosa – perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) – Responsabilità delle imprese, come sottolineato

nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la

competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al tema di

responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di commercio francese

ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

“Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una

piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile

che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende – afferma Denis Delespaul,

presidente della Camera di commercio francese – Le aziende che fanno parte di

questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano, ognuna secondo le

proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e

sostenibile. Ma il club Csr ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di

aziende si impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e

reinserimento che coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le

problematiche infatti sono trasversali e ognuna di queste aziende, nel suo specifico

settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre,

l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme

siamo più forti”.

“All’inizio della pandemia – ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di

Francia a Milano – abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse

strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si

producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina. Durante

la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai cittadini le

decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati. Quello che era

permesso da una parte, era vietato dall’altra. I cittadini avevano invece bisogno di

chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle teorie del complotto. Il

Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo coordinamento, un riflesso

bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di prendere decisioni o di andare a fare

discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre unità di vedute, ma sarà un passo in
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avanti”.

“Bisogna avere la cultura di mettere la salute come un investimento e non come un

costo al centro della vita delle persone – ha spiegato Marcello Cattani presidente e

amministratore delegato di Sanofi, Italia e Malta – che significa cultura della

prevenzione, dello stile vita partendo dall’attività sportiva e dall’alimentazione fino alle

cure. Le cure oggi rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno

in ospedale, guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della

vita, consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui

l’industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di ricerca e

sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di regole nuove che

sposino l’innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi a livello nazione e

regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano gli investimenti. Lo

scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno dipendenti da farmaci e da

ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi concorrere con gli altri paesi

europei alla sovranità della produzione farmaceutica e della salute dei cittadini

europei”.

“Siamo di fronte ad una tempesta perfetta – ha spiegato Delespaul – in cui alla crisi

finanziaria sono succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra.

Francesi e italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a

superare questa situazione”.

“Questa collaborazione con la Camera di commercio francese rinsalda ulteriormente

la partnership tra i due paesi – ha chiuso Cattani – ed in particolare lungo la filiera della

salute che ricordiamo parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La

Francia ha investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio,

e la politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso

l’innovazione e per rendere l’Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è

globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all’estero perché

trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle

prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e non

possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi”.

Le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come

le Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche

mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi

attori economici e sociali del territorio, come dichiarato dall’assessore allo Sviluppo

economico e green economy, lavoro, formazione della Regione Emilia Romagna,

Vincenzo Colla: “Sicuramente in Emilia Romagna non abbiamo mai smesso di

investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare più prevenzione. L’ospedale è

l’azienda che meno clienti ha, meglio è”.

La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli

obiettivi della politica. “Lo è – continua Colla – e lo dimostrano il patto per il lavoro e

per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova

strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il documento che individua

gli ambiti strategici per la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le

risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi prioritari trasversali il benessere, la

nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca

nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra

Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi
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Articolo precedente

Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili:
serve un nuovo approccio al benessere

ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma

anche sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la

promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le

imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per

contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei lavoratori. Sono

convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in

sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà

portare un contributo importante anche in tal senso”.
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Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come
sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di
rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al
tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di
commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale
d’impresa. "Il club Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di
creare una piattaforma di dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo
sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può prescindere dalle aziende -
afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio francese - Le
aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro
quotidiano, ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una
cultura aziendale responsabile, etica e sostenibile. Ma il club Csr ha un valore
aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si impegna a concretizzare:
programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che coinvolgono
in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali
e ognuna di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla
ricerca di soluzioni con know how diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità
tra Francia e Italia crea un’alchimia unica; insieme siamo più forti". "All'inizio della
pandemia - ha raccontato Francois Revardeaux, console generale di Francia a
Milano - abbiamo capito come uno strumento come la mascherina fosse
strategico per la nostra vista e abbiamo scoperto come praticamente non si
producessero più mascherine in Europa. Eravamo dipendenti da India e Cina.
Durante la crisi uno dei problemi maggiori è stata la difficoltà di a far capire ai
cittadini le decisioni a causa della mancanza di coordinamento tra gli Stati.
Quello che era permesso da una parte, era vietato dall'altra. I cittadini avevano
invece bisogno di chiarezza e di nozioni coordinate per non cadere preda delle
teorie del complotto. Il Trattato del Quirinale Italia -Francia vuole creare questo
coordinamento, un riflesso bilaterale per una discussione tra gli Stati prima di
prendere decisioni o di andare a fare discussioni a Bruxelles. Non ci sarà sempre
unità di vedute, ma sarà un passo in avanti". "Bisogna avere la cultura di mettere
la salute come un investimento e non come un costo al centro della vita delle
persone - ha spiegato Marcello Cattani presidente e amministratore delegato di
Sanofi, Italia e Malta - che significa cultura della prevenzione, dello stile vita
partendo dall'attività sportiva e dall'alimentazione fino alle cure. Le cure oggi
rappresentano un valore che danno un impatto diretto: sto meno in ospedale,
guarisco prima e indiretto: lavoro meglio, ho una migliore qualità della vita,
consumo meno prestazioni previdenziali. Questa è una visione olistica in cui
l'industria farmaceutica è una eccellenza, per competenze e per attività di
ricerca e sviluppo che viene fatta nel nostro paese. Ma abbiamo bisogno di
regole nuove che sposino l'innovazione con tempi di accesso ai farmaci più brevi
a livello nazione e regionale, e anche politiche che siano attrattive e sostengano
gli investimenti. Lo scenario è cambiato, è globale, dobbiamo essere meno
dipendenti da farmaci e da ingredienti di provenienza indiana e cinese e quindi
concorrere con gli altri paesi europei alla sovranità della produzione
farmaceutica e della salute dei cittadini europei". "Siamo di fronte ad una
tempesta perfetta - ha spiegato Delespaul - in cui alla crisi finanziaria sono
succedute una pandemia e ora una crisi politica dovuta alla guerra. Francesi e
italiani sono diversi ma estremamente complementari e possono aiutarsi a
superare questa situazione". "Questa collaborazione con la Camera di
commercio francese rinsalda ulteriormente la partnership tra i due paesi - ha
chiuso Cattani - ed in particolare lungo la filiera della salute che ricordiamo
parte dalla ricerca e sviluppo, la produzione e la distribuzione. La Francia ha
investito con un piano decennale 7 miliardi e mezzo di euro, è un esempio, e la
politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso
l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è
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politica italiana deve seguire questo esempio per accelerare la corsa verso
l'innovazione e per rendere l'Italia più competitiva e attrattiva; la competizione è
globale, anche sulle competenze. Oggi i laureati italiani vanno all'estero perché
trovano condizioni di lavoro migliori. Noi dobbiamo tenerli in Italia e dare delle
prospettive di crescita, opportunità e sviluppo perché siamo una eccellenza e
non possiamo permetterci che ci vengano strappati da altri Paesi". Le aziende
giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, così come le
Istituzioni locali hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con
politiche mirate, un ambiente fertile volto a promuovere sinergie e collaborazioni
tra i diversi attori economici e sociali del territorio, come dichiarato
dall’assessore allo Sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione
della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: "Sicuramente in Emilia Romagna
non abbiamo mai smesso di investire sulla salute. Abbiamo però bisogno di fare
più prevenzione. L'ospedale è l'azienda che meno clienti ha, meglio è". La tutela
del benessere fisico, psichico e sociale della persona deve essere uno degli
obiettivi della politica. "Lo è - continua Colla - e lo dimostrano il patto per il
lavoro e per il clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E
anche nella nuova strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021-2027, il
documento che individua gli ambiti strategici per la competitività del nostro
territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli obiettivi
prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche
attraverso l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad
esempio, è stato rinnovato il protocollo di intesa tra Regione, Wellness
Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi in diversi ambiti:
salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche
sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la
promozione e diffusione di progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche
presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di vita sani e attivi sui luoghi
di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei
lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico
come quello di Parma, in sinergia con i soggetti istituzionali, accademici, sociali e
di ricerca del territorio, potrà portare un contributo importante anche in tal
senso".
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Salute | i cittadini si sentono più vulnerabili |
serve un nuovo approccio al benessere

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede dell'Unione

parmense degli ...
Autore : liberoquotidiano

Salute, i cittadini si sentono più vulnerabili: serve un nuovo approccio al benessere (Di

martedì 19 luglio 2022) Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Si è svolto a Palazzo Soragna, sede

dell'Unione parmense degli industriali, un incontro con rappresentanti delle istituzioni locali, mondo

del commercio e dell'imprenditoria, dello sport e della diplomazia estera, voluto da Sanofi (azienda

farmaceutica con 50 anni di storia) e dalla Camera di commercio francese. Obiettivo, un confronto

per tracciare un nuovo percorso per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

L'esperienza del Covid 19 ha dimostrato come la Salute sia la priorità e in alcuni casi una

preoccupazione. Il 54% della popolazione sente il bisogno di “riorganizzare le proprie priorità” e il

46% manifesta una crescente percezione di vulnerabilità. Questo porta ad un 26% di senso di

ansia e stress in più rispetto al passato; ben il ...
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Trattato Quirinale Italia-Francia per la
competitività

Parma, 19 lug. (Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato

nel recente ...
Autore : liberoquotidiano

Trattato Quirinale Italia-Francia per la competitività (Di martedì 19 luglio 2022) Parma, 19 lug.

(Adnkronos Salute) - Responsabilità delle imprese, come sottolineato nel recente Trattato del

Quirinale che ha tra i suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life

Science grazie anche al tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di

commercio francese ha dato vita a un club dedicato alla responsabilità sociale d'impresa. "Il club

Csr della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l'obiettivo di creare una piattaforma di dialogo,

scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può

prescindere dalle aziende - afferma Denis Delespaul, presidente della Camera di commercio

francese - Le aziende che fanno parte di questo club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano,

ognuna secondo le proprie linee guida, per la ...
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L’esperienza del Covid 19 ha segnato un punto di non ritorno: la salute è più

che mai una priorità e una preoccupazione per ognuno di noi. Preoccupazione

che si traduce in un 54% della popolazione che sente il bisogno di

“riorganizzare le proprie priorità” e un 46% che manifesta una crescente percezione di vulnerabilità.

Vulnerabilità che si trasforma in un 26% di senso di ansia e stress in più rispetto al passato; ben il 43%

si sente più stanco mentre per il 38% peggiorano le malattie croniche e la forma fisica.

È prendendo spunto da questi dati IPSOS che a Palazzo Soragna, sede della Unione Parmense degli

Industriali, rappresentanti delle Istituzioni locali, del mondo del commercio, dell’imprenditoria, dello

sport e della diplomazia estera hanno raccolto l’occasione di confronto voluta da Sanofi e dalla

Camera di Commercio francese, per tracciare un percorso virtuoso in cui ciascun elemento della

vita economica e politica del territorio possa esprimere al meglio la sua vocazione e il suo impegno

per il benessere del cittadino, della collettività e del territorio.

Oggi come non mai il dibattito sulla Sanità e sulla salute dei cittadini è entrato a far parte dell’agenda

politicaemediatica del Paese. Sempre di più si va verso un approccio trasversale ai vari aspetti della

vita dei cittadini. E se da una parte quasi 3 cittadini su 4 promuovono il Servizio Sanitario Nazionale,

dall’altra è forte il senso di frattura territoriale come elemento di rischio potenziale per la coesione

sociale del Paese. Inoltre, i temi della missione 6 salute del PNRR, al centro dell’agenda politica, non

sono chiari al 70% della popolazione. Popolazione che mette in cima alle sue priorità il tema della

salute, propria e dei famigliari.

Per questo è necessario perseguire un approccio «OneHealth» che riconosca la salute umana, la

salute animale e la salute dell’ecosistema legate indissolubilmente e che chiami a raccolta discipline,

saperie competenze diverse per promuovere esostenere la diffusione di stili di vita responsabili verso

sé stessi e verso la collettività, e produrre ricaduterilevantiperlacrescita sociale edeconomicadel

Paese e dei singoli territori. In questo senso, le imprese sul territorio giocano un ruolo strategico

perchéoltre a determinare un impatto economico sono in grado di incidere sempre più, con le loro

politiche aziendali, sul tessuto socio-ambientale di riferimento.

In particolare, quello di Parma, è un territorio caratterizzato da un tessuto imprenditoriale

particolarmente ricco e dinamico grazie alle eccellenze che lo caratterizzano. A partire dalle aziende

medio piccole, che costituiscono la base del tessuto imprenditoriale parmense, fino alle grandi realtà

leader nei mercati di riferimento come quelli alimentare e sportivo ma anche finanziario. Aziende che,
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oltre a far crescere l’economia del Paese e del territorio sono da sempre sensibili alle ricadute dei loro

piani industriali sulla collettività e quindi anche al tema della salute come volano di crescita economica

oltre che sociale.

“Il capitale umano è uno dei fattori prioritari per il buon funzionamento di un’azienda. Puntare quindi al

miglioramento delle condizioni di vita, salute e benessere delle persone deve essere un obiettivo

fondamentale non solo di ogni comunità ma anche di un tessuto economico dinamico, evoluto e

focalizzato sull’alta qualità come quello parmense. Per questo siamo grati agli organizzatori per aver

voluto sviluppare qui a Parma una riflessione approfondita su questi temi, attingendo anche dalle

esperienze locali e portando spunti per possibili evoluzioni future”, sottolinea Gabriele Buia,

Presidente dell’Unione Parmense degli Industriali.

I territori, quindi, giocano un ruolo fondamentale in questo contesto: da un lato è necessario che le

istituzioni locali possano creare un framework di riferimento per il benessere della popolazione,

dall’altro va sottolineato il ruolo imprescindibile delle aziende sul territorio che creano un impatto

economico, sociale ed ambientale sempre più connesso con la vita dei cittadini.

“Come Sanofi ho voluto stimolare questo confronto in un territorio che conosco bene e che mi sta

particolarmente a cuore. L’ho fatto innanzitutto per ribadire quanto il settore farmaceutico abbia un

ruolo strategico per la sicurezza, lo sviluppo economico e sociale del nostro Paese. Investimenti in

ricerca, innovazione e crescita professionale non costituiscono mai un costo ma un investimento che

genera valore per il futuro dei nostri territori. Un valore di filiera, che copre dall’R&D al manufacturing,

alla distribuzione, all’indotto. Ma l’ho fatto anche per incoraggiare un approccio olistico alla salute che

sappia integrare cura, alimentazione, sport e benessere. Perché si possa affrontare le sfide della

salute di domani facendo interagire esperienze, conoscenze e discipline diverse. Sfide, per altro, che

tutti gli Stati europei si trovano oggi ad affrontare e che, come nel caso di Francia e Italia, può trovare

importanti sinergie in un’ottica non solo di collaborazione ma anche di competitività tra gli Stati”,

dichiara Marcello Cattani Presidente e Amministratore Delegato di Sanofi, Italia e Malta,che

aggiunge: “In particolare Italia e Francia possono, insieme, guidare la centralità del settore Life-

science, perché l’Europa non perda competitività verso altri continenti”.

Responsabilità delle imprese quindi, come sottolineato nel recente Trattato del Quirinale che ha tra i

suoi obiettivi quello di rilanciare la competitività soprattutto in materia di Life Science grazie anche al

ruolo delle aziende in tema di responsabilità sociale. Proprio a questo proposito la Camera di

Commercio Francese ha dato vita a un Club dedicato alla responsabilità sociale d’impresa.

“Il Club CSR della Chambre è stato lanciato nel 2020 con l’obiettivo di creare una piattaforma di

dialogo, scambio e riflessione sui temi legati allo sviluppo sostenibile che, oggi più che mai, non può

prescindere dalle aziende” afferma Denis Delespaul, Presidente della Camera di Commercio

francese. “Le aziende che fanno parte di questo Club, come Sanofi, si impegnano nel loro quotidiano,

ognuna secondo le proprie linee guida, per la diffusione di una cultura aziendale responsabile, etica e

sostenibile. Ma il Club CSR ha un valore aggiunto, le azioni coordinate che un pool di aziende si

impegna a concretizzare: programmi di formazione, sostegno, sviluppo e reinserimento che

coinvolgono in maniera diretta le persone e i territori. Le problematiche infatti sono trasversali e ognuna

di queste aziende, nel suo specifico settore di attività, contribuisce alla ricerca di soluzioni con

knowhow diversi. Inoltre, l’eccezionale complementarità tra Francia e Italia crea un’alchimia unica;

insieme siamo più forti”.

Ma se le aziende giocano un ruolo strategico per il benessere della cittadinanza, le Istituzioni locali

hanno il compito di creare, e contribuire a mantenere con politiche mirate, un ambiente fertile volto a

promuovere sinergie e collaborazioni tra i diversi attori economici e sociali del territorio come

dichiarato  dall’Assessore allo Sviluppo Economico e Green Economy, Lavoro, Formazione della
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« Miulli: al via l’iter di riconoscimento come

Policlinico

Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla: “La tutela del benessere fisico, psichico e sociale della

persona è uno degli obiettivi del programma di mandato di questa Giunta, così come lo è del Patto per

il Lavoro e per il Clima, collegato in particolare allo sviluppo della Sport Valley. E anche nella nuova

Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027, il documento che individua gli ambiti strategici per

la competitività del nostro territorio e a cui destineremo le risorse europee, abbiamo ribadito fra gli

obiettivi prioritari trasversali il benessere, la nutrizione e la qualità della vita, anche attraverso

l’innovazione tecnologica e la ricerca nelle life-science. Da poco, ad esempio, è stato rinnovato il

Protocollo di Intesa tra Regione, Wellness Foundation e Università di Bologna, che prevede interventi

in diversi ambiti: salute e prevenzione, educazione, promozione del territorio, ricerca, ma anche

sviluppo economico sostenibile. Vogliamo infatti sostenere azioni per la promozione e diffusione di

progetti, buone pratiche e iniziative pilota anche presso le imprese, che favoriscano l’adozione di stili di

vita sani e attivi sui luoghi di lavoro, per contrastare le patologie croniche e migliorare il benessere dei

lavoratori. Sono convinto che un tessuto imprenditoriale attento e dinamico come quello di Parma, in

sinergia i soggetti istituzionali, accademici, sociali e di ricerca del territorio, potrà portare un contributo

importante anche in tal senso”.

Una squadra per la salute quindi che mette a servizio dei cittadini le proprie competenze, esperienze e

tecnologie supportate da una vocazione comune per il benessere delle persone e dell’ambiente, in

altre parole del territorio da dove tutto nasce e tutto deve trovare risposte.
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